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Htee etiam oì forum efl in corpore bum ano effica- 
cia , & opto tempore data pojfttnt prò medicamen- 
ti* effe , Sed idem ufu perpetuo proprio* morbo* facit ». 

Boerahav. Pneleéh Tom. VI. pag. 26. 
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Uefi Operetta y cVefce alla lu- 
ce [otto i felici ffimi aufptc} 
ielV Eccellenza Voftra , mn i già , EcceU 
lenti flimo Signore , un dono gratuito , ma, 
bensì un convenevol tributo che or vi 
prefento , per quella umili ofjervan%a % e 

A a rico? 



riconofcenta viviffima , che io vi (leggio 
unitamente agli altri Aletofili tutti , in 
riguardo delP autorevole prote%ion Voflra 
da Voi con tanta benignità conferita a 
queft ^Accademia . Quindi poffo ben io 
a tutta ragion lufingarmi di rimuover 
da me ogni taccia di temerità , che ap- 
porre mi fi voleffe in una così tenue e 
picchia rimoftran%a di omaggio • perocché 
qualunque fiafi la cofa y che ardifeo offe- 
rirvi , ella è pur tale che per giufto di- 
ritto vi fi conviene , nata effendo fra un 
adunanza di perfone che da Voi intiera- 
mente dipendono ; molto confortandomi inol- 
tre a far ciò la fomma gentilezza deli 
animo Vofiro , che nota è ben anche a 
coloro , che non hanno t onor dì conof cer- 
vi ; ficcome quella che in ogni dove decan- 
tata vien dalla fama infieme colla pietà , 
prudenza , affennatez^a , ed integrità Vo- 
flra y pregi che fono già ereditar} nella 

fegna- 
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fegnalatiffima Vofira Famiglia . Ben lo 
fplendore di quefta apporta a Voi pure 
ornamento e decoro chiari fftmo per què tanti 
Perfonaggi cofpicui che fiorirono in ejfa , 
e fpecialmente per quel? impareggiabile Vo*\ 
(irò Zio Marco Fofcarini, che al più fu- 
hlime e lumino fo grado innalzato , tanto ac- 
crebbe di lufiro ali immortale vofira Re* 
pubblica 5 e che colla grande affabilità fua 
feppe acquiftarfi f HTnvre ih' fuòì Concitta* 
dì ni, colla piacevole fua gravità la vene- 
ratone de fudditi , col fuo vafio fapere la 
più alta fiima de 'letterati , e col fenno fuo 
nel governo del Principato i ammirazione 
degli uomini tutti . Ma Voi tale già fiete 
per Voi medefimo che a farvi gloriofo non 
abbifognate punto della gloria de 9 vojìri 
Antenati, ricco ejfendo abbafian%a di vir- 
tù proprie particolari , per le quali fi vede , 
che Voi non tanto fojìe imitatore de voftri 
grani Avi^ quanto farete efemplare apo- 

fteri 



fieri Voftri. Fra quefte virtù la fola, a 
cui ora io volgo la mente, è firmata vo- 
fira Benignità, nel? atto ch'io vi fupplico 
di voler accogliere e degnar di proteggere 
quefta mia fatica , majffime nelle circojian- 
%e prefenti , nelle quali con tanto calore 
in cotefta Metropoli agitata viene queftio- 
ne intorno agli Olj da due contrarj parti- 
ti. Alla valida protezione appoggiato di 
un tanto Mecenate, iu nati avrò quindi a 
temere di finiftro veruno ; e con più corag- 
gio cercherò di rendermi in appreffo meno 
immeritevole della gratta di V. E. , alla 
quale con profondiamo offequio mi racco* 
mando* 



Seb- 
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S Ebbene le cofe del mondo fieno dal più al me- 
no variabili e foggette tutte a continue mu- 
tazioni, ed a cambiamenti diferfi, da 1 quali nep- 
pure le feienze non vanno efenti ed immuni ; pa- 
re contuttociò , che la Medicina, che guidata vie- 
ne dalla ragione , e fondata fi trova fopra ficure 
offervazioni, ed erperienze irrerragrabilì , dovette 
effere meno dell'altre a si fatti cambiamenti Sog- 
getta. Ma la cofa va anzi tutt'al contrario; e 
reca meraviglia il vedere quanto ftranamente iia 
fiata ella mutabile ; di modo che a gran pena ri- 
trovar porrafli verun' altra feienza che in ciò la 
pareggi . E ben a ragione ebbe a dire un modero 
dotto Filofofo, che la Medicina, niente meno, 
che i vediti e gli ornati del corpo, ha di tempo 
in tempo le fue mode, che pattano, e ritornano 
di una in un' altra. In quante comparfe di fatti 
non fi è veduta ella fare differente móftra di fe- 
ttetta in quefti ultimi tempi ? Riforta appena e 
monda dalla putredine del Peripato miratela, o 

A 4 Si- 
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Signori , veftita per opera fpecìal mente del Bo- 
rei! i, e del Bellini alla matematica di propor- 
zioni, pefi, e mifure: e quafi di ciò non con- 
tenta, efee per la Willifiana fermentazione , e tu- 
multuante agitazione degli animali fpiriti furibon- 
da; e tuttoché per bre v'ora imbecille, e fpoflata 
fi trovi pel veien degli fpiriti dal Mortone intro- 
dotto, riforge ben pretto, e renduta aerea e lieve, 
tronfia della Cartefiana fottile materia vola per 
aria, * creata pofeia fpirituale dallo Stalio, alla 
condotta, e cura de' morbi veglia , e prefiedc. 
Ma /ben per poco di un cai fu Mime privilegio U 
è conceduto godere, mentre tutto in un ili ante 
lavorata, e punta da Sali apparifee , e quafi in 
un tempo ftcflb attratta fi ritrova, nuda, e lan- 
guente. Se non che eccola di bel nuovo veftita 
dal Boerravio con abito acconciamente adorno di 
var; fregi anatomici, botanici, chimici, fifici, 
matematici, empirici; di cui nobil comparfa fa- 
rebbe ancora fe in mente venuto non foife al fuo 
dtfcepolo Allero di dividerla per mezzo, e di 
veftirla di due opporli colori, volendola in una 
parte fenfitiva tutta, ed irritabile; ftupida , ed 
infenfitiva nell'altra. Or eccola finalmente fpo- 
gliata in Vienna dall' Aenio, e di più fvifeerata 

per 
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per cosi dire in Padova dal Morgagni ; ed ella 
va quindi tra via mendicando dai particolari cafi 
cognizioni , e lumi; e così mai concia torna per 
opera d'alcun de'noftri ad efler immonda per la 
rinafcente putredine, e perla purulenta materia, 
che fi vuole aver parte nelle più comuni , e ter- 
ribili malattie (a). Nel variare di quefte opinio- 
ni, clafli diverfe di medicamenti fono venute a 
prevalere nella pratica della Medicina , rilavativi « 
refrigeranti , precipitanti, aleflifarmaci , antifpa- 
fmodici , aflòrbenti , mercuriali , antifettici ; i qua* 
li tutti dopo breve comparfa in dimenticanza co* 
propr; loro fittemi caduti fono. Gli Oliofi foltarc- 
to , agli Antichi quafi affatto feonofeiuti ,non fo 
per qual privilegio o dettino, non folamentc fuf- 
fiftono ancora in fommo credito, ma fono quafi 
tenuti per li foli mezzi , onde ridonare la perdu- 
ta falute, e compifeono fpeffe volte la cura di 
qual fi voglia morbo, qualunque fiane la fpezie, 
ed il genio. Ora di un rimedio tanto ufato , e 
famofo pare che tuttavia s'ignorino le principali 
intrinfeche qualità, e che il fuo ufo venga re- 
golato folamente da una cieca pratica, la quale 

quan- 



ta Zeviani dei morbi Purulenti. 
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quanto fia per fe flefla infufficiente non guidata 
dalla teorica, i gravi difordini il dimoflrano, che 
alla giornata fuccedono da rimedj preferitti dagli 
Empirici: perchè qualunque ottimo ed eletto me- 
dicamento in uno fleflb morbo or giova, ed or 
nuoce : oggi è falutare , e domani mortifero . Equi- 
àem, dice l'OrTmano, nec uìlum in /#, & fua 
natura abfoìute tutum , ve l intutum , ideft quodfem- 
per,&* omni tempore profit 9 vel noceat àicendum 
eft. {a) So che tale ignoranza credibile appena 
fembrar dovrà in un fecolo,in cui le feienze tut- 
te, e fra l'altre la Chimica, tono al fommo gra- 
do del loro avanzamento pervenute. Ma pure chi 
lo crederebbe! la materia degli Olj dolci è fiata 
trafeurata , o non fono fiate fatte almeno finora 
quelle ricerche, che merita l'importanza del fog- 
getto . Legganfi pure le opere dei Chimici più ri- 
nomati, del Beccherò, dello Stalio , del Boerra- 
vio, del Iames, del Geofroij, del Cartuftero , del 
le Pot , e di tant* altri , che d' uopo farà confef- 
fare, che niente, ad eccezione di quelle proprie- 
tà, che generali fono agli Olj e comuni, racco- 
gliere fi potrà , che utile fu ed intereffante . 

(a) Quan- 



(*) Difftrtt. Vili, de remed. benign. ab. Sef. p. 249. 
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(s) Quanti proccfTi i più diligenti ed efatti non fono 
flati fatti fopra gli Olj eterei ! ma dei dolci non 
fe n' è finquì parlato che troppo generalmente . 
Era forfè tale il foggetto che non merita(Te, una qual- 
che attenzione, e di così poca importanza, che 
venir do vede trafeurato in tal modo? la mal fon* 
data opinione , che gli Olj dolci prefi per bocca 
rimedj fieno univerfali, innocenti, e non punto 
pregi udiciofi , farà fiata forfè la forgente di una 
fuppofta ficurezza ; il di cui rifultato dovea poi 
effere una total trafeuranza in indagare la natii* 
ra de 1 medefimi, ed una difatenzione ai loro ef- 
fetti • E farà quinci nata pur anche la fuppofizio- 
ne,che gli Olj dolci convengano fra loro in gui- 
fa , che non vi pani notabile differenza ; e fi do- 
vea perciò creder inutile , e fuperflua l'intima 
inveftigazione delle proprietà particolari di eia» 
fcheduno di cfli.Ma io tengo per fermo, che non 
fi poffa mai giungere ad ifpiegare alcuni fifici fe- 
nomeni non ancor bene intefi, nè a fare un ra- 
gionevole ufo degli Olj nella medicina fenza aver 
prima conofeiuta la loro natura , Qucfla ap„ 

punto 

(a) Abbiamo fra altri molti, un intero e compiuto trat- 
tato di Giovanni Ernefto, fu gli Olj per arte Chimica di- 
ftillati , e fui loro ufo in medicina ; dove per nulla parlati, 
degli Olj dolci. 
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punto è lo fcopo delle mie odierne ricerche; c 
colla feor» di quelle nozioni , eh' ella a dovizia 
ci fomminiftra, ho divifato di paflare a qualche 
più giufta confiderazione full' ufo degli Olj in 
certe malattie del corpo umano , fe cortefemente , 
o Accademici, e Signori ornatiflimi, predar mi 
vorrete la gentile voftra attenzione. 

Sotto il nome di Olio, come ben fapete , oSL 
gnori* fi comprendono quegli untuofi pingui li- 
quori tutti che infiammabili fono e ripugnano al 
difcioglierfi da per fc foli nell' acqua , e al con- 
giungerfi ed unirfi con efTa . Oltre a quelle pro- 
prietà d'infiammabilità, di graflezza, e d' indifTo- 
lubilità nell'acqua, che fonò agli Olj tutti comu- 
ni , per cui vengono eglino da ogni altro liquo- 
re diftinti, altre ne pofledono, che fono proprie 
d* alcuni , ed altre proprie di alcuni altri in par- 
ticolare : per lo che flati fono a maggior chiarez- 
za in due clafli diftinti. 

Comprende l'una quegli Olj che portando con 
effo loro il fapore, e l'odore del vegetabile da 
cur eftratti furono, fi difciolgono di leggeri nello 
fpirito di vino, e godono altresì grado tale di 
volatilità, che vengono fenza fenfibile loro al- 
terazione dall'acqua bollente innalzati , ed Olj. 

eflen- 
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e/Tenziali, ed eterei s'appellano. S'eftende l'altra 
fopra quelli che , poco o niente odorofi effendo , non 
poflbno dal calore dell' acqua che bolle venir folle- 
vati, nè fi difciolgono nello fpirito di vino finché 
acquiftato non abbiano grado di rancidezza , o di- 
ft il lati non fieno più volte; e corrono fotto il 
nome di graffi , dolci , ed unguinofi • Cosi ne* 
primi, come ne' fecondi, quattro principi concor- 
rono alla lor formazione : Il flogifto, l'acido, 1* 
acqua, e la terra. Col nome di flogifto inten- 
dono i Chimici di dinotare il principio infiam- 
mabile il più puro, ed il più femplice , quale 
può eflere riguardato come il fuoco elementare 
unito, e raccolto, che dona un carattere d'in- 
fiammabilità a que' corpi, ne' quali fi trova. Ol- 
tre alla proporzione de' principi che concorrono 
alla formazione degli Olj eflenziali ben diverfa 
dagli Olj dolci , sì per la copia maggiore di flo- 
gifto, che quelli contengono, come per la più 
fcarfa quantità dell'acido fviluppato che accolgo- 
no, hanno eglino altro acido, ed altro flogifto 
diftinto da quello, ch'entra nell' intima loro com- 
pofizione; e quell'acido e flogifto infieme uniti 
formano un nuovo corpo che alla parte oliofa 
commifehiato , uno fpccifico e determinato odore, 

e fa- 




michi fpirito rettore denominato. Quefto fpirito, 
come ragion vuole, confiderare fi dee per un ve- 
ro Zolfo vegetabile; ed è appunto quello che 
comparte a quefti Olj le principali differenze in 
ragione della fua quantità , e della purità , ed 
intenfione de'fuoi elementi. Di quéfto accelforio 
corpo privi fono gli Olj dolci, e comporti ven- 
gono di principi fra loro fomigliantiffimi , di mo- 
do che fra loro diverfi fi rcndon foltanto, inquan- 
to cht varia è la proporzione, e la combinazio- 
ne de* fopradetti principi > c h' entrano nel loro 
componimento; ed al più differirono talvolta per 
alcune eterogenee materie cheadeffi s'accoppiano. 
Ma quali faranno i mezzi che poffano far cono- 
fcere la nattura , e la qualità diverfa di quefti cor- 
pi flranieii * Io non ne fapreì conofcere alcuno. 
Ora venghiamo adunque alla ricerca dei principi 
componenti gli Olj dolci , e alla di loro varia 
aderenza . Ed ecco però eh' io qui vi efpongo P 
Analifi dei tre più ufuali, che fono quelli di 
A mandorle dolci, di femi di Lino, e d'Olivo; 
e ve la efpongo coli' ordine fteflb ch'efeguita fu 



dal noftro Sig. Vincenzo Bozza , ( a ) Chimico di 
quel 



(*) Accademico Aletoulo, 



Digitized by Google 



)( ix. x 

quel diftinto valore, che a voi tutti è ben noto* 
Porta in una picciola ftorta di vetro una libra di 
puro Olio d'Amandorle dolci fenz' aggiungervi al- 
tra cofa, ed accefovi fuoco di prinio grado, do- 
po lo fpazio di un'ora inalzofli un po di flemma 
empireumatica . Cangiato il recipiente, ed acere- 
te in to il fuoco a piccioli gradi , forti un olio fot- 
tile e roffo; indi altro Olio limpidilTimo di co- 
lor acqueo accompagnato da un acido empireu- 
maticó, il quale tanto più affrettava!! d' ufeire, 
quanto il calore del fuoco più s'accodava a quel- 
lo dell' acqua bollente : qual acido empireumatico 
fpargevafi con un fetido intollerabile odore per 
tutta la ftanza , ad onta d' ogni diligenza ufata 
per trattenerlo nel recipiente. Finito ch'ebbe un 
tal Olio di fortire,fu feguito tofto da uno fpirito 
acido forte, dietro a cui fi raccolfe in altro re- 
cipiente nuovamente un Olio denfo di color ru- 
bicondo, quale cangiofli in color verderame al 
contatto dell' aria , tofto che , compiuta la diftil- 
Iazione, verfato fu egli in un'ampolla . Rimafe 
nella ftorta una materia a guifa di carbone , qua- 
le calcinata , e dilavata affine di toglierle qualche 
porzione d' alcali , fe ftata ve ne foffc , fi rico- 
nobbe altro non effere che fempliee terra. Pefa* 

ta 
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ta fcrupolofam ente ogni cofa , fi ritrovò diminuito 
il pefo della libra di due dramme e grani cin- 
que; qual diminuzione non ad altro afcriver fi 
può , che al flogifto (vanito nella dift illazione , 
feco forfè portato avendo qualche picciola porzio- 
ne degli altri principi . Ecco qui degli eftratti 
principi l'ordine, e il pefo. 

Acqua infipida e m pneumatica una dramma, 
uno fcrupolo, grani dieci. 

Olio fottile roflb tre dramme , uno fcrupo- 
lo, grani dieci. 

Olio limpido di color acqueo empireumati- 
co once nove, uno fcrupolo, grani dieci. 

Acido forte uno fcrupolo, grani due. 

Olio denfo empireumatico un'oncia, cinqle 
dramme, grani diciotto. 

Terra Carbonofa due dramme, due fcrupo- 
li, grani cinque. 

Il tutto pefato inficine afcende ad undeci on- 
ce, cinque dramme, due fcrupoli,e grani quin- 
deci-. 

11 tempo confumato in quella di/Hllazioiie fu 
di ore fedici circa. Verfate alcune gocce d' Olio 
lucido nella tintura d' Eliotropia , ed alcune altre 
nel latte caprino , tinfero la prima di color porpo. 

rino, 
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rìno , e produflero nel fecondo un leggeriflìmo coà- 
gulo : manifcfto contrafTegno dell' efi (lenza d' un 
acido fviluppato dalla raraofità oliofa per razio- 
ne del fuoco. Stillata una fola goccia dell'acido 
forte nel latte, prontamente fi rapprefe, feparan- 
do la parte fua cafeofa dal fiero, non altrimente 
che fatto avrebbe lo fpirito fteffo di vitriolo, o 
il prefame di vitello. 

Diftillata col metodo fovraccennato una libra 
di ottimo Olio di femi di Lino lucido e terfo, fe 
n' ebbero i feguenti eftratti . 

D'Acqua infipida empireumatica uno fcru* 
polo, grani dieci. 

D'Olio fotti'le rotto dramme fei , ed uno 
fcrupolo . 

D'Acido forte due fcrupoli, grani uno. 

D'Olio lucido citrino empireumatico , once 
fette, dramme tre, fcrupoli due, grani dician- 
nove. 

D'Olio denfo quafi bituminofo un'oncia , quat- 
tro dramme, due fcrupoli. 

Di Terra Carbonofa quattro dramme, due 
fcrupoli . 

Sicché d' una libra d'Olio fi ricavarono di ma- 
teria acquea - oleofo - acido - terrea foltanto once 

B dieci , 
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dieci , dramme quattro , duefcrupoli , e grani die- 
ci; ed il diflipamento fatto nella diftillazione 
giunfe ad un'oncia, tre dramme e grani dieci: 
differenza del flogifto veramente eforbitante in 
confronto di quello d' amandorle dolci. L'opera- 
zione ebbe termine in uno fpazio di tempo non 
molto dal primo divedo» e l'ordine dei principi 
eftratti fu lo ftcffò, a riferva dell'acido, il qua- 
le in quella diflillazione comparve prima dell' Olio 
lucido ; laddove in quella d' Amandorle dolci 
dopo il detto Olio forti. Si fparfe parimente in 
queft' Anaiifi , come nella, fovraccennata , un grave 
odor puzzolente , che diffufo per tutta 1' abita- 
zione non folo, ma per gran tratto d'intorno 
incomodava il querulo vicinato : il qual odore 
per altro diverfo era da quello efalato già nella 
fcompofizione dell'Olio d' Amandorle dolci. 

Diflillata finalmente una libra di puri/limo 
Olio d'Oliva, diede. 

Acqua infipida em pneumatici grani dodici. 
Spirito acido una dramma, uno fcrupolo, 

grani dieci. 

Altro Acido fortiflimo, ufeito alla metà dell' 

Olio denfo, uno fcrupolo. 

In tutto acido una dramma , due fcrupoli, 

grani dieci. Olio 
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Olio lucido empirai matico di color acqueo 
once quattro. 

Olio denfo verde cinqu*once, fette dram- 
me, due fcrupoli, grani dicci. 

Terra Carbonofa dramme tre , fcrupoli due . 
S'ebbero quindi da una libra d'Olio d'Oliva di 
materia acqueo - oleofo - acido - terrea once dieci, 
dramme cinque, uno fcrupolo e grani dodici; e 
la perdita fatta del pefo d'una libra pel Flogifto 
{Vanito, afeefe ad un'oncia, due dramme, uno 
fcrupolo, e grani otto. 

Nojofa al fommo riufeì la diftillazione di queft' 
Olio ; dappoiché per terminare la ftefla non ci 
vollero meno di ore ottantafei . Awrebbefi vera- 
mente potuto ridurla a fine in minor tempo, fe 
levata la (torta , fe le averte fatto un luto , ed 
efpofta dappoi fi fofTe ad un fuoco aperto di ri- 
verbero fenza ferbare uguaglianza di grado cogli 
antecedenti; ma con tal mezzo non avrebbefi po- 
tuto ottenere cognizione certa della proporzione, 
e varia refiftenza che paffa tra queft' acido e gli 
altri due, ed apparfi forfè vi farebbono di que' 
corpi, che tali da principio non efiftendo nell' 
Olio, prodotti vengono e formati dalla forte, e 
violenta azione del fuoco. 

B 2 La 
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La noja di una così lunga operazione fu in 
parte compenfata dalla mancanza di quel mole- 
fio fetidiflimo odore, che nella diftillazione dei 
due primi Olj, come fi è detto, ammorbava gli 
aftanti ; mentre non produfle queft' Olio che qual- 
che fpiacevolezza pel' acuto empireumatico odore 
che tramandò nel principio della Tua fcompofizio- 
ne, e che non poteafi fentire in feguito, fe non 
fe fiutandolo dappreflo, nel qual cafo feriva con 
una pene tran tiffìma volatilità l'odorato. Ora per 
compendiare c\h che fi è detto fin qui relativa- 
mente ai principj eftratti dai fopraddetti tre Olj , 
e per agevolare il conofeimento della proporzio- 
ne, che hanno fra loro, credo utile cofa di ri- 
durre i detti principi fotto le loro clafli , e di 
tradurne il loro pefo in grani. 

L' Acq.ua 

Di quello d'Amandorle dolci è di grani novanta. 

Di femi di Lino di grani trenta. 

D'Oliva di grani dodici. 

L' Acido 
Di quello d'Amandorle è di grani ventidue . 

Di femi di Lino di grani quarantino. 

D'Oliva di grani cento, e dieci. 

La 
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La Terra 
Di quello <T Amandorlcè di grani feflantacinque 
Di femi di Lino di grani duecento ottanta. 
D'Oliva di grani duecento, e venti. 
Il Flogisto 
Di quello d' Amandorle grani cento venticinque . 
Di femi di Lino grani duecento ottanta. 
D'Oliva grani feicento, e venti. 
Di modo che L' Agq.ua 
Contenuta nell'Olio d' Amandorle a quella di Lino 

fta come tre ad uno. 
Quella d* Amandorle a quella d' Olivo , come quin- 
dici a due. 

Quella di Lino a quella d* Olivo , come cinque a due . 

L' Acido 

Di quello d* Amandorle a quello di Lino fta co. 

me uno a due. 
Quello d' Amandorle a quello d' Olivo come uno 

a cinque. 

Quello di Lino a quello d' Olivo come quattro 
a undici. 

La Ter r a 
Di quello d' Amandorle a quella di Lino fla co* 

me tre a cinque. 
Quella di Lino a quella d' Olivo come fette a 

cinque. B 3 Quel- 
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Quella d' Amandorle a quella d'Olivo come tre 
a quattro. 

Il Flogisto 

Di quello d'Amandorle a quello di Lino (la co- 
me cinque a ventifette. 

Quello d* Amandorle a quello d'Olivo come uno 
a cinque . 

Quello di Lino a quello d' Olivo come diciaflet- 
te a Tedici, 

Il volerli trattenere a render ragione della di- 
verfìtà degli odori, the fpirarono dalli tre Oli 
feompofti, diverrebbe una ricerca inutile, ed in- 
opportuna dopo che tale argomento è flato eccel- 
lentemente illuflrato dal Beccherò, e dallo Stahl. 
Hanno quefti celebri Scrittori già dimoftrato , 
che il fuoco puro ed elementare con ammi- 
rabile metamorfofi Affato , e renduto principio 
ne' corpi, quale in allora chiamati Flogifto, tut- 
to che fia Tempre fimile a fe fteffò, ed il mede- 
fimo in qualunque corpo egli fi trovi; gli effetti 
però che produce di rendere infiammabili, vola- 
tili, ed odorofi i corpi, fono tanto diflimili,quan_ 
to differente è la foftanza a cui s'unifee, quanto 
varie fono le eterogenee materie che ad effo 
s' accoppiano , e quanto diverfo è il meccanif- 

quan- 
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mo con cui viene modificato . Quanto di for- 
za abbia la varia proporzione, dei principi che 
compongono i corpi per differenziarne gli uni da- 
gli altri, e per produrre fenomeni diverfi , lo 
portiamo facilmente rilevare dalie efpofte Anali fi . 

La diftillazione degli Olj d'AmandoiIe , e di 
Lino fu compiuta nello fpazio di fole ore fedici ; 
ma all'incontro non ebbe fine quella dell'Olio d* 
Oliva chenelcorfod'oreottantafei; il che è quan- 
to a dire che la differenza della reiìftenza allo 
feomponimento da* priaii all' ultimo fu come uno 
a cinque. Quale farà mai la ragione d* un tal 
diverfo avvenimento? Forfè la copia maggiore 
dell'acido che contiene l'Olio d'Oliva, e la mi- 
nor quantità cT acqua ohe in fe racchiude , più 
tardo e diffìcile render poterono il fuo feompo- . 
nimento? Sembra che a ciò creder c'induca l'ef- 
fer noi certi, che lo feomponimento degli Olj 
va per lo più in relazione della maggior o mi- 
nor adefione , che hanno i principi degli Olj 
He (Ti fra loro; che l'aderenza di quefti principi 
dipende dall' acido vitriolico ( della cui natura è 
appunto l'acido che negli Olj fi trova) eh' è quel- 
la foftanza che ha maggiore affinità col flogifto, 
al quale avidamente attaccandofi gli ferve di 

B 4 lega- 
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legame , e di freno : cófa che viene ad evidenza 
dimoftrata dal Geofroy colla fua rinomatiflima 
tavola dell' affinità de 1 corpi. La relazione, che 
ha T acido dell' Olio d'Oliva con quello d' Aman- 
doli e , è di cinque ad uno ; con pari proporzione 
dovea quindi fuccedere lo feomponimento di efli 
Olj. E per parlar più chiaro: contenendo l'Olio 
d'Oliva il quadruplo d'acido di più di quello d' 
Amandorle,ed il triplo di più di quello di Lino, 
avvenir ne doveva un più ftretto e forte vincolo 
della foftanza flogiftica per la fovrabbondanza dell' 
acido del primo in comparazione degli altri due ; 
e quindi potea ella vieppiù refiftere alla vio- 
lenza del fuoco che tentava di fepararla , e dif- 
giungerla dall'acido fuo. Non parlo della gravi- 
tà naturale dell'acido, che non così facilmente 
obbedifee alla forza del fuoco; non della terra 
fottile negli Olj contenuta, che ha forza di te- 
nere incarcerato quelF acido fecondo della materia 
infiammabile; non finalmente della minor por- 
zione di acqua ch'entra nell'olio d'Oliva, eh' è 
una delle principali cagioni , che concorrono a 
fecondare la volatilità della materia infiammabile , 
che negli Olj fi trova: troppo mi fvierebbe una 
più minuta fpiegazione d* un fenomeno che non 

è poi 
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è poi il più ihtct effante . Quanto più giocomk 
cofa non farebb' ella piuttofto il poter, a tali 
principi appoggiai» render ragione d'altro feno- 
meno, ch'ò (lato fino al prefente da'Fifici piut- 
toftó contemplato che intefo , voglio dire dell* 
imponibilità che hanno gii Olj di amandorle, e 
di Lino d' agghiacciarfi , e della grande facilità 
che ha quello d' Oliva di fentire la forza del 
ghiaccio a fegno, che è il primo fra i liquori, 
che dinoti lo flato di congelazione nell'aria. Ora 
quantunque io fappia beniffimo , che nella Medi- 
cina quella feverità, che ci proibifee tutto ciò 
eh' è inutile, divenuta fia una legge : pure non 
voglio credere che imputar mi fi deggia a delit- 
to il foffermarmi qui alquanto fopra un tratte- 
nimento, che (e non è l'oggetto delle mie ri- 
cerche, è degno almeno, che fe ne ragioni: fo- 
verchiamente indifereta è quella filofofia che trop- 
po rigida e rozza vorebbe tutto indirizzare all' 
utilità de* corpi (a). Proviamoci adunque; e 
perciò fare con qualche chiarezza, permettete eh' 
io premetta alcune propofizioni, ch'io porrò qui 
come dimoftrate . Gli Olj eterei o non fentono 
punto 1' azione del freddo , o la fentono tale , che 

^ non 

(a) Senac Trattato del Cuore T. i. p. iv. 
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non può in efli produrre fcnfibile alterazione : 
quelli di Amandorle, e di Lino, per quanto ho 
potuto da replicati fperimenti raccogliere , polli a 
gradi fei fotto il gelo non mai fi agghiacciano: 
quello d'Oliva eh 1 è il primo ad aggelarli ren- 
de fi fuperiore alla forza del freddo torto che fia 
diftillato. La convenienza che pafla fra gli Olj 
eterei, e quelli di Amandorle e di Lino, è che 
cosi gli uni , come gli altri contengono poca 
quantità di acido : la differenza che corre fra 
quefìi e quello d' Oliva è eh* efli contengono 
d' acido il quadruplo meno di quefto, e che la 
refiftenza dello feomponimento di efli a quello 
Oliva fta in ragione di uno a cinque . Se fi 
diftilli l'Olio d'Oliva l'acido che in eflb fi ritro- 
va , viene notabilmente a fccmarfi ; più fciolto 
e fviluppato addivien pure quello che rimane , 
slegandofi dalla parte del Flogifto che lo tenea 
rinferrato, onde nello fpirito di vino facile gli fi 
rende lo fciolgimento, che negato gli era dap- 
prima, e perdendo con ciò molto della naturai 
Tua denfìtà , all'indole ed alla natura degli Olj ef- 
^Tenziali s'accorta. Quindi la minor copia d' aci- 
do che fi ritrova negli Olj eflcnziali , in quello d' 
Amandorle , in quel di Lino, e in quello d'Oliva 
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Digitized by 



)( xxi. X 

ancóra, allorché diftillato fia , fembra eflerc la pri- 
maria cagione per cui fi rendono eglino non (og- 
getti al gelarfi; e dall' cfuberanza di quefto fteflb 
acido alla maggior dcnfità fua unito, pare che a 
giufta ragione derivar fi pofla la facilità , che 
ha quello d'Oliva di convertirG in ghiaccio. Ma 
in qual modo mai ciò accader può? Eccovi ftrano 
penf amento. E* già oramai ricevuta opinione da' 
Filofofi , che la congelazione de' liquori non fia , co- 
me altra volta fi penfava,un effetto della fola pri- 
vazione del fuoco, nè della quiete delle loro par- 
ti ; dappoiché fi è veduta fovente mutarfi l'acqua 
in ghiaccio in tempi meno freddi di quel che 
^(Tero altri, in cui il ghiaccio ifteflb ritornava in 
acqua : e quefta fteffa , abbenchè folk dall' aria pur- 
gata, in vece di renderfi coi mezzo della con- 
gelazione una denfa e pefante malfa , divenir an- 
zi fempre più leggera, di quello ch'era da prima. 
In aggiunta quindi del freddo, di cui un certo 
determinato grado neceflario fempre fi rende 
perchè la congelazione fucceda , fi è penfato , 
che fi ricerchi il concorfo di certi ftranieri cor- 
pi , quali abbiano la facoltà , allorché introdotti 
fieno fra le parti de' liquidi, d'inchiavellare , per 
dir così, le loro lifeie e sfuggevoli sfericiuole, 

e fer- 
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C fervendo ad effe di glutine , fiffarne col mezzo 
della loro interpofizione la loro fluidità, e feor- 
revolezza. Ora io mi do a credere , che quelli 
corpicciuoli , di qualunque natura fien eglino, chia- 
mati fpicoli frigoriferi , debbano pur elfi le comu- 
ni leggi degli altri corpi tutti feguire, in quanto 
che abbiano una certa particolare tendenza con- 
alcuni corpi dove maggiore, e dove minore; di 
modo che per mezzo di quefta proprietà detta 
attrazione da'Fifici, ed affinità da' Chimici , ami- 
no eglino d'introdurfi in alcuni liquidi più, che 
in alcuni altri, ed ivi, infirmati/! , o prontamen- 
te, o tardi, o non mai gli effetti loro produca- 
no in ragione della convenienza, o difeonvenien- 
za che ritrovano nelle parti de' liquidi, e della 
diverfa modificazione , e difpofizion varia dei prin- 
cipi de'medefimi. 

I corpi poi co' quali quefti fpicoli frigoriferi 
fembra che abbiano maggior affinità , pare che 
fieno gli acidi minerali , mentre quefti ftefii fono 
quelli che ne accrefeono l'azione , e la forza 
allorché fi tenta coli* arte di rendere maggiore il 
grado del freddo: cosi pure la difpofizione che fi 
rileva effere più favorevole, acciò quefti fpicoli , 
introdotti ne' corpi, poffano fopra di loro agire, 

ella 
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ella è la denfità accrcfciuta de* corpi medcfimi . 
Ciò pollo, io non ritrovo nulla d* irragionevole 
nel conchiudere, che gli Olj eflenziali , e quelli 
di Amandorle , e di Lino non vanno foggetei a 
congelarli per la troppo fcarfa porzione d'acido 
che contengono, col quale hanno, come ho det- 
to, i frigoriferi corpicciuoli grande affinità , e 
per ritrovarli fviluppato quenV acido fleflb , da 
cui nafee la minor loro coerenza . Laddove l'Olio 
d'Oliva all'incontro prontamente s'agghiaccia per 
la quantità maggiore d' acido che contiene , e per 
la forte adefione de* fuoi principi 9 f°P ra di cui 
poflbno gli fpicoli fenza indugio operare accodan- 
do, fiflando, e ponendo in quiete le parti dell» 
Olio che fi ritrovano già vicine ad uno ftato d' 
inazione, perdendo per altro erti una tale effica- 
cia tofto che, come di fopra fi è notato, venga 
quell' Olio alla diftillazione fottopofto . Che fe 
una sì fatta fpiegazione della congelazione degli 
Olj non fi ritrovale applicabile alla congelazione 
dell'acqua, non ne verrebbe perciò, che la cofa 
non feguilfe in loro nel modo già efpofto. I prin" 
cipj che compongono gii Olj fono ben molto dr 
verfi da quelli che concorrono alla formazione 
dell'acqua : la conformazione, l'adefione , e la 

pofi- 
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pofizione delle parti degli uni fono tutt' altre di 
quelle dell'altra : feguire quindi non ne potrà 
con pari analogia il prodotto, fe diverfa n'è la 
natura ; nè eguale V effetto, fe la caufa opera in 
un modo del tutto diverfo . Ma dunque , mi dirà 
tal uno , uopo farà di ricorrere fempre all'affi- 
nità dei corpi , che non è poi che una proprietà 
ideale per ifpiegare tali fenomeni? E fe venifTe 
quefta negata, non cade ella tutta la bafe delie 
ragioni che fi pretendono buone, fode, e maffic- 
cie? Sì, o Signori, l'affinità de' corpi è per me 
di un grave fondamento: ma quefta fìeffa non è 
ideale o chimerica , ma reale, e dimostrata nel- 
la Chimica, niente meno che la gravità de* cor- 
pi nella Fifica. Ne volete voi una prova? ecco- 
vela.Fra i metalli non avvene alcuno, che s' 
unifea coli' Olio dolce, e ne formi una combi- 
nazione perfetta fuorché il Piombo folo. Quefto 
è quello che fe tuffato venga nell'Olio dolce d* 
Oliva fotto la forma di terfa lamina , fi vede in- 
tonacarfi , e caricar fi d'intorno d'una butirrofa den- 
fa materia , lafciando intanto il foprannotante 
Olio più terfo lucido, e tattile , in cui fe nuova 
lamina di piombo s'immerga, fi feorge con pia- 
cere caricarfi di nuovo la fua fuperficie della det- 
ta 
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ta Oleofo-Metallica concrezione , a fegno che con 
nuova imiperfione di replicate laminette puoflì 
quafi tutto l'Olio confumare, ed in folida forma 
ridurre. Quefto nuovo folido corpo, che forma- 
to viene dall'unione dell'Olio coi Piombo, non 
fi può che fotto la clafle dei faponi metallici ri- 
durre; ed è ragionevole il credere che il Piom- 
bo faccia in quefto cafo le veci d'un alcali ris- 
petto all'Olio dolce. E quantunque quefto me- 
tallico fapone non fia nell'acqua folubile , come 
Jo fono gli altri, la formazion fua però avvie- 
ne nel modo ftefib che nel fapone ordinario . Ol- 
tre di che lo feomponimento di quella faponofa 
metallica materia non in diverfo modo s'ottiene, 

i 

che in quella del comune fapone, cioè, coll'in- 
fufione d'un acido. Di fatti fe fopra quefto com- *^ 
pofìo, o fopra i faturnini empiaftri fi verfi un 
acido, principalmente fe fi adoperi l'aceto diftil- 
lato, eh' è il vero diffolvente del Piombo, pren- 
dendo egli pofleiTo di quefio metallo sforza l 1 Olio 
a fepararfi dal fuo collegamento , ed a ritornare 
al di fopra nella primiera fua naturale figura . 
Non credo già che d' uopo fia dimoflrarc che 
ciò nafea per la fomma affinità che ha P Olio 
dolce col Piombo, la quale viene anche prova- 
ta 
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ti dall'altre foftanze tutte faturnine, Come dalla 
Cerufa , dal Litargirio , e dal Minio di cui ci fer- 
viamo per comporre gli ordinar; empiaftri; il che 
non avviene , nè fi può fare con alcun altro de' me- 
talli , nè con alcuna delle loro preparazioni . Cre- 
derò piuttofto utile avvertire, che quefto fperi-* 
mento ci fomminiftra nelle dette lamine di Piom- 
bo per qualche tempo nell'Olio tuffate , finché 
cariche fieno dell'accennata metallica concrezio- 
ne, un provido argomento per debellare alcuni 
morbi della cute, quali gli altri faturnini ordi- 
nari lenimenti non giungono a fuperarc ; e ci pre- 
fenta inoltre un agevole modo di depurare t" Olio 
comune , e di fpogliarlo di quelle crafTe e ramo- 
fe parti, che poffono nella Meccanica ritardare 
il moto delle più delicate macchinette , e che negli 
ufi domeftici con grave incomodo degli alianti, 
principalmente ne' Teatri dove un largo ufo fc 
ne fa, difondono un denfo, tetro, fpiacevoliffì- 
mo fumo. Ma dove mai mi ritrovo trafportato 
da un filofofico genio lungi affai più , eh' io non 
penfava da ciò che mi era prefifTo? Tempo egli è 
ornai di rimetterci in via , e di paflare a cofe più 
ferie, e di maggiorre importanza. 

Refta a vedere qua! mutazione produca nell» 

in- 
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intima cffcnza , e compofizionc degli OJj quel- 
la loro sì ordinaria , e si temuta fpontanea dege- 
nerazione , che volgarmente rancidezza fi chiama. 

La rancidezza delle Oliofe e graffe materie ri- 
guardare fi può come una feparazione della ma- 
teria flogiftica in effo loro contenuta , pofla in 
moto in un col fuo acido proprio , cagionata dal- 
la fermentazione col mezzo dell'acqua nella fo- 
ftanza oliofa efiftente. Per comprendere più fa- 
cilmente la cagione della rancidezza , convien pri- 
ma cercar il modo , con cui le materie alla fer- 
mentazione fi difpongono. La fermentazione, fc-.. 
condo Macquer, è un movimento intelaino, che 
tra le parti infenfibili d'un corpo fi fveglia , da 
cui rifulta una nuova difpofizione e combina- 
zione delle parti fteffe . Le circoftanze , che ne- 
ceflarie fono perchè la fermentazione poffa ecct» 
tarfi in un corpo, fi riducono al concorfo dell' 
aria , ad una baftevole quantità di parti acquofe , 
oliofe , e terreftri , e ad un certo temperato gra- 
do di calore . Tutte le foftanze vegetabili , ed 
animali fono fufcettibili di fermentazione; ma 
pure elleno non fermentano fe manchi loro la 
(ufficiente quantità di acqua, e fino che riman- 
gono in iftato di ficcità: il gran freddo è ofta- 
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colo alla fer mentanone; ed il troppo calore feotn- 
pone i corpi . Tre diverfe fpecie di fermentàzió- 
ne fi contano, la fpiritofa, l'acida, « la pu- 
trida .• le due prime precedono fempre a queft* 
u'itima; ma la putrida non può mai far paffaggio 
•alle due prime, effendo queft* il line di tutti i 
corpi, per cui fi riducono al t totale fciolgi mento, 
dando un carattere d'alcali volatile ai principi 
Ialini dei corpi feompofti. Per reftar convinti che 
la rancidezza delie materie oliofe e pingui dipen- 
da da una fermentazione, bafta riflettere a quei 
cambiamenti che fuccedono nelle medefime sì nell 
odore , come nel fapore : cambiamenti che non 
poftbn dipendere, fe non fc da un moto inte- 
ntino in effe fvegliato da uno feomponimento^ e 
da una nuova difpofizione delle parti ; le quali 
cofe tutte non fi poflbno fare, che col mezzo 
della fermentazione . Per prova poi eh 1 ella fia 
dei genere delle putride baderà dimoiare , che 
le materie nello flato di rancidezza incontrano 
una fcompofizione,o uno fciolgimento totale ne 
principi univerfali, eh' è, come abbiam detto, il 
fine della putrida fermentazione . Si efportgano 
delle pinguedini, e delle butirrofe materie a di- 
venir rancide : fi feorgerà ch'elleno fi ammanta- 
no 
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tto nella lor fuperfkie di un colore, più o meno 
citrino, fecondo il grado di corruzione, che in- 
contrano. Ora quefto colore fecondo lo Stahl , e 
come ad evidenza diraoftrò il dotto Dottor Lodo* 
vico Teflari (*), dipende dai flogifto ne' graffi 
contenuto, il quale dall' univerfale ed intimo vin- 
colo delle integrali parti del corpo pinguedinofo 
fciolto e fviluppato, alla fuperficie s'attacca , e 
carica colla fovrappofizione delle fue laminette 
il colore citrino dell 1 inrancidito corpo; ma que- 
llo difciolgimcnto dei principi de' corpi non può 
che col mezzo d'una putrida fermentazione Ac- 
cedere : fi può quindi a ragione conchiudere , che 
la rancidezza dipenda dalla feparazionc della flo- 
giftica foftanza, porta in moto in un col fuo aci- 
do proprio nelle oliofe graffe materie contenuto , 
cagionata dalla fermentazione. Abbenchè poi gli 
Olj dolci tutti foggetti effer poflano alla ranci- 
dezza, non tutti però egualmente lo fono, nè in 
egual tempo; perocché altri con prontezza , al- 
tri tardi, o non mai incontrare fi veggono una 
limile alterazione . Una tal differenza fembra di- 
pendere dalla diverfa proporzione , ; che hanno al- 
cuni di que' principi , che fono favorevoli alla 
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fermentazione, onde allora quando fi ritrova un 
Olio avere quelle condizioni , per le quali può 
facilmente incontrare un tal fermentativo movimene 
to, più prontamente s' inrancidifee , ed all'incoi 
tro . Un tal inteftino movimento dei principi dei 
corpi fi feorge nafeere di leggieri, come abbiam 
detto, in quelle foftanze , nelle quali hanno i 
detti principi minor forza d'adefione fra loro, e 
vieti quefta feemata dall'acqua contenuta, ed ac- 
crefeiuta dalla copia maggiore dell'acido eh' en- 
^ tra nella loro compofìzione . Gli Olj quindi, che 
contengono maggior porzione di acqua e quanti- 
tà minore di acido faranno quelli, che più facil- 
mente foggiaceranno ad inrancidirfi ; e quelli all' 
incontro che di acido abbondano , e che di acqua 
fcarfeggiano , meno degli altri difpofti faranno ad 
alterarfi. Da ciò appunto addiviene, che l'Olio 
di Amandorle dolci è il più pronto fra itrefovrac- 
cennati a contrarre qualche grado di rancidezza , 
perchè di acqua più abbonda, mentre ella fta a 
quella di Lino come tre ad uno ; quindi ficgue 
quello di Lino, e finalmente s' altera tardi, fc 
pur fi altera mai, quello d'Oliva . L 1 acqua di 
quello a quello di Amandorle ita come due a 
quindici, ed a quello di Lino come due a cin- 
que; 
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que; hanno adunque gli Olj d'Amari dork , e di 
Lino conveniente porzione di acqua atta a pro- 
durre in cflì una fermentazione, più pronta nel 
primo, più lenta nel fecondo: fermentazione che 
fuccedere non può che a (tento , e con lunghezza 
di tempo in quello d' Oliva per contener egli 
quantità troppo fcarfa di acqua . Ma ciò non baf- 
ta: aggiungali, che oltre il contenere T Olio b° 
Oliva poc' acqua badante appena per incon. 
trare la fermentazione , di molto acido abbon- 
da, che a quello d'Amandorle ria come cinque 
ad uno, ed a quello di Lino come undici a quat- 
tro; ficchè il vincolo de'fuoi principi diviene più 
ftretto per quella grande affinità, che ha queft* 
acido colla terra alcalina fottile , e col flo- 
gifto a quella unito ; da che ne ridonda un 
comporto fortemente aderente, e che non può, 
che con fomma difficoltà incontrare nuova dif- 
pofizione di pani. Che ciò vero fu lo feorgiamo 
chiaramente dall' addenfamento, e dalla fpeflezza, 
che acquiftano gli Olj liquidi dall' infufione di-^ 
un acido , quali vengono in tal modo ridotti in 
(blidi balfami, e bitumi. 

Ma come potrafit poi conofeere fe 1* Olio divenuto 
fia rancido, o no? Due fono i mezzi che ci condu- 
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còno ad avere una cale contezza : confili e il pri- 
mo neir agrezza , che acquiftano le parti dell' 
Olio, quale alla lingua imprime una difaggrade- 
vole fenfazione*, nel piccante odore che traman- 
da, e nel citrino e giallo colore che acqui fta di 
bianco e candido eh' egli era : il fecondo confitte 
nel pronto fciolgimento, che hanno gli Olj dol- 
ci nello fpirito di vino , allorché fieno rancidi 
divenuti : fciolgimento che riufeiva loro del tut- 
to impofiibile fintanto che non avevano altera- 
zione alcuna incontrata. Di quelli due mezzi fi 
può dire per altro, che equivoco è il primo , 
quanto vario è il gufto delle perfone , e diverfo T 
odorato in relazione della maggiore , o minor fen- 
fibiiità delle loro nervofe papille; e che il fecondo 
può e (Ter e di poco profitto nella Medicina; avve- 
gnaché lo fciolgimento degli Olj nello fpirito di vi- 
no non (accede , fe non fia già di molto la ranci- 
dezza avanzata , ed abbiano eglino una confiderabile 
acrimonia incontrata. L'accidente me ne ha fatto 
conofeere un terzo, quale io lo riputerei il più 
certo, e di una maggior utilità, contraflegn an- 
dò egli il principio della rancidezza , fe avelli 
avuto campo di ripeterne gli e fp eri menti quante 
volte è d'uopo per irtabilire in quello propofuo 

una 
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una vera ficurezza. Confitte quefto nel carabiarfi — 
che fa la gentile, e delicata tintura dei fiori di 
Malve in un colore cileftro, allorché vi fi affon- 
da e diguazzi un Olio, che ad inrancidire inco- 
minci. L'acido in tale incontro, che da prima 
trovavafi in uno flato d* inazione , perchè dai 
Flogifto avviluppato, incomincia a prevalere, ed 
è egli appunto che ritrovandoli di troppo debole , 
e non per anche capace di poter far rofTeggiare 
la delicata e languida porporina tintura dei fiori 
di Malve , incomincia a far moftra di fe con 
impallidire il fuo proprio colore, e a venirne 
quella di un gentile, e aierino. Abbiano altri la 
pena di ripetere gli efperimenti, che fe mai av- 
venite , come ragion vuole , che poteflero ag- 
giungere un nuovo di vifamento alla Chimica per 
conofeere un fatto cosi importante , non dovrà 
loro increfeere avervi impiegata qualche fatica, 
e fpefa qualche parte di tempo. 

Or venendo ali* altra parte del noftro ragiona- 
mento , a determinare , cioè , con qualche più giu- 
do criterio Tufo degli Ol; dolci nella pratica 
della Medicina, uopo è premettere quanto patifea 
e fi alteri V Oho prefo per bocca dalle forze del. 
la digeftione, e dalle altre azioni vitali. 

C 4 Che 
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, Che tatto roiio che fi beve non pafli negli 
umori circolanti, ma che una rimarchevole par- 
te di eflb efea non mutata per la via del fecceffo , 
fpccialmente fe in larga dofe fi prenda, o fe le 
inteftinali fibre molli fieno e rilafciate , o men 
forte ed attiva l'azion fu della bile, non fa d* 
uopo ch'io vel ricordi; e «piando pur anche al- 
cuno vi foffe,che ne dubitale, non faprci come 
meglio convincerlo, che col configliarlo ad ofler- 
varc gli fcarichi di ventre, che dopo averne pre- 
fo in copia fuccedono . Non v* ha dubbio dall' 
altro canto, che molto fe ne introduca anche nel 
fangue dagli incontraftabili effetti, che noi feor- 
giamo nafeere dopo ch'egli fia fiato bevuto. Re- 
tta folo di efaminare fe dalle prime vie fi porti 
egli alla corrente de' liquidi mutato in altra di- 
verfa forma, oppur fe la propria oliofa natura fua 
ferbi , e mantenga . Se fi avefTe a dar retta all' 
enfatiche efpreffioni di cui taluni fi fervono per 
encomiare i falutari effetti , che apporta V Olio 
nelle gravi acute affezioni di Petto , non rimar- 
rebbe più luogo a dubitare che non s' introduca 
egli nel fangue fenza fofferire mutazione veruna : 
eppure ben diverfo fi rinvenirà effere il modo di 
cui la natura fi ferve per tramandarlo alla maffa 
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dé' circolanti umori, fc la ragione , è la tìfica 
confultarc fi vogliano . Ci apprefenta la prima la 
{convenienza, e la fproporzione che patta fra t 
globi voluminofi dell* Olio, e T efilità e minutez- 
za del diametro dei lattei , é venofi bibuli cana- 
letti j l'altra ci rende certi , che gli Olj ed ì 
graffi non poflòno ingreflb alcuno avere nei rai- 
riutiffimi canali umidi , e bagnati da acquofo umo- 
re , quali pur fono le boccucce de* vafì del cor- 
po noftro . Oltre di ciò per qual ragion mai 
dovranno gli Olj non fottoftare alle comuni leg- 
gi degli altri alimenti? e qual privilegio farà a 
loro conceduto , perchè non debbano anch' effi traf- 
formarti in una chilofa natura per poter efiere a) 
fangue trafmeffi ? pare che fopra di ciò non poffa 
cadere dubbio alcuno. Nè punto, per quanto io 
Aimo, vale a feemare la forza delle addotte ra- 
gioni, l' offerv azione del celebre Bacchettoni re- 
gimata negli Atti dell' Accademia di Bologna , 
di quell'infermo che vide fopra la fua orina nuo- 
tare puro, ed intatto quell'Olio, che avea non 
molto tempo prima bevuto . Tale fenomeno non 
è tanto raro che non abbia altri efempi : il va- 
lorofo, e dotto Dottor Zcviani tiene nelle fue 
memorie regiftrato un confimile cafo; ed io pure 

co- 
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conofco dotta e fpregiudicata perfona , che qui 
prcfcnte mi onora, che mi aflicurò d'aver un ù 
fatto avvenimento in fé mede fimo rimarcato . 
Che V Olio fi fepari tal volta in natura coli' orina, 
non prova perciò che tale entrato fia fcnzacan« 
giamento nel fangue , dinota foltanto , che può egli 
- per la combinazione di alcune circoftanze riacqui- » 
(tare la primiera fua forma, allorché venga dallo 
fteffo fangue feparato, e fuori dai fanguiferi ca- 
nali trafmeflb. Come poi ciò accada non è la più 
facil cofa da fpiegarfi ; pure diafi per fuppofto , 
che T eftrcm.ità delle renali arterie fieno di fo- 
verchio lalTe, e facilmente dilatabili che il mo- 
vimento de' liquidi fi trovi per qualche cagione 
accrefeiuto; e che finalmente per la debole azio- 
ne degli organi , e per la minore efficacia della 
bile non abbia il chilo acquiftato un adequato 
grado di coerenza : non veggo perché fegui r non 
ne poJTa , che fpinto con forza taJ mal collegato 
oliofo chilo ne' finimenti dell' emulgcnti arterie 
poco rendenti, e di foverchio cedevoli , non pof- 
la nelle urinarie Biilinianc Moiette introdurli, 
e da e (Te alla vefeica portarfi, là dove flivifo, e 
dagli altri corpicciuoli fciolto, e dalla preffione 
òVvaG liberato galleggi, e faccia di fc chiara ino. 
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ftra nel fiero urinofo. E 1 forfè nuovo il vedere 
rie' morbi crafle , e ftraniere materie, anzi Io 
fteflb chilo talvolta eflere coli* orina feparato? e 
perchè non potrafli poi fupporre che l'Olio ftef- 
lb, fc debolmente venga col mezzo del fuo rac- 
ftruo all'acqua unito di,quefto la forza feemata, 
e tolta la predone de'vafi,che lo tenevano raa- 
colto,po(Ta coli* orina tifcirc,e nella fua vera na- 
turai forma far nuova comparfa? 

II modo poi, con cui opera la natura per ri- 
durre gli Olj bevuti in una forma chilofa , fem- 
bra che abbia un po del particolare , e che di- 
verto fia da quello di cui fi ferve cogli alimenti. 
Perchè quefti fi riducano in chilo, tre diverte for-^ 
ze vi concorrono, la forza della Meccanica coli' 
azione delle fibre e de' vafi; quella della Fi fica col 
mezzo dell'aria; e quella della Chimica col con- 
corro del calore , e de' varj meftrui che fommini- 
ftra: l' aggregato di tutte quefte tre forze ftabilifco- 
no la grand' opera della digeftione . Non cosi pro- 
cede la cofa in riguardò agli Olj, o almeno pa- 
re che non fieno tutte e tre quelle condizioni di 
un'egual neceflità; imperciocché oltre che la Mec- 
canica, e la Fifica non fono i primarj agenti di 
cotal trafmutazione , fembra che quafi la fola bile 

in 



Digitized by Google 



X xixtfut. K 

in tal cafo operi ed agifca. Di fatti ancorché la 
fcialiva, e gli altri gaftrici, ed inteftinali umori 
atti fieno ad unirti coll'oliofa foftanza degli ali- 
menti finché fpogiiati non fono del tutto delle 
terreflri , e farinofe lor parti per formar quindi 
quel latticinofo umore, che chiamati chilo (non 
in diffimile maniera, che l'Olio nelle fementi 
delle piante contenuto col mezzo di una blanda 
triturazione all'acqua s'unifee, e quel bianco li- 
quore appretta detto emultione ); nulla dimeno fe 
venga un tal Olio intieramente dagli altri prin- 
cipi fegregato, e puro ti etibifea, non hanno in 
allora tali acquoti umori del corpo fe non fc una 
languida, e debole azione fopra di effo. Siccome 
però per ottenere che l' Olio fuori di noi dia ac- 
cedo alle a fe diflimili parti dell'acqua, il mez' 
. zo il più efficace , ed il più pronto è un fale al- 
calino, quale col rinchiudere in fe fteflb l'acido 
nell'Olio etiftente,lo violenta ad un tale comer- 
cio; così per l'appunto entro dell' uman corpo 
quel falino oliofo fucco che chiamati bile fupera 
ogn' altro in valore per poter legare , ed unire 
agli acquoti liquori le sfuggevoli parti dell'Olio. 
Non mi è ignoto che molti , anzi i più fra i 
Fifiologi , pretendono che la bile non abbia punto d* 
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alcalefcente , fra quali fi può riporre in primo 
luogo Roberto Ramfay (a) che predirne di di- 
raoftrar ciò ad evidenza col mezzo de' replicati 
Sperimenti. Io per altro, lafciando indecifo un 
tal punto, dimanderei foltanto di buona voglia 
al fuddetto la ragione, donde mai avvenne, fe 
la bile alcalefcente non è, che dalla miftura fà(-v 
ta con quattro parti di aceto, e cinque di bile 
non più il fapore nè dell* uno fi fentì,nè dell' al- 
tra ; ma nacque un certo mezzo manifcftaraente 
dolce : e da che provenne , che verfata tal tniftura 
nel latte non abbia prodotto coagulo alcuno, ab- 
benchè la quantità medefima dell' aceto da per 
fe fola lo abbia prodotto più che (ufficiente men- 
te . ( Experira. 18. e io. ) E non è egli quello 
lo (teffo che provare, che labile è di un'indole 
alcalefcente atta , e capace a trafmutarc V acido 
dell'aceto in un fai neutro? E s'ella è poi tale, 
come potrà pofcia negare che fia faponacea, cornea 
pretende alla terza conclusone? Ogni fapone è 
compofto di un alcali e di un Olio, e ben fe ne 
vede la prova allorché l'Olio all'acqua s' unifce: 
la bile, come non v'ha chi lo nicghi, contiene 
in copia dell'Olio, ed efla facilmente fi mefchia 

coli' 

( a ) Differì. De bile Concluf. 
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colf acqua (experim. ».'): quindi fi può adunque 
conchiudere « fenza tema d' errare , eh 1 ella fi a fa- 
ponacea. Che fe per rinfufione d'un acido fopra 
la bile l' Olio non fi fiacca dalla parte Tua alca- 
lina , come fi feorge accadere ne* faponi artefatti , 
ciò dipende dalla troppo (Irena coefione che ha 
l'Olio colla parte alcalina, che non potendo ef- 
fere invertita dall' acido, precipita fotto la forma 
di una vifeida, e craffa materia. Ho io detto che 
la bile fupera ogni altro liquore per ottenere , che 
l'Olio nell'acqua fi difciolga, e ad e(Ta s'unifea; 
ma non ho già intefo con dir ciò di efcludere 1* 
azione che hanno i faponofi gaftrici umori del 
corpo fopra gli Olj medefimi . Intorno a quelli 
pertanto dico, che operano bensì ancor eglino; 
ma la forza loro è fommamente debole e limi- 
tata , e fembra atta piuttoflo a coadiuvare e ren- 
dere più pronta l'azione della bile, acciò vaglia 
ella a penetrare più facilmente la crafTezza dell' 
Olio, di quello che poffano da per fe foli fupc- 
rare le refiftenze., che lor fi oppongono , e for- 
mar quindi una mefcolahza durevole , e perfetta . 
✓ Unificali porzione di fcialiva ad altra eguale d' 
Olio d'Oliva, d' Amandorle , o di Litio, e feor- 
gc raffi , che col mezzo di un continuato e forte 
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dibattimento nafcerà un mifto, quale gettato nell» 
acqua fi fcioìgerà bensì in effa, ma vedrafli di- 
poi a ftaccarfi torto l'Olio dal fuo meftruo, ed 
a ritornare al difopra nella naturale fu* forma . 
Perquanto poi riguarda al Tale alcalino, che fi è 
confiderato come il mezzo il più efficace, ed il 
più pronto perchè l'Olio fuori dei corpo fi reo»^. 
da atto a mefcolarfi con 1' acqua , non fe rubra 
eh* egli poffa convenire » allorquando vogliamo 
fervirci di quello mirto ne' mali acuti . Ha egli 
una penetrante acrimonia che non può effe re cor^-^ 
retta , e quanto convieni! mitigata dall' Olio» 
ficchè non abbia pur anche ad irritare , e ad ao- 
crefeere ne' fluidi la loro putrefeente inclinazione. 
Due altri corpi vi fono col mezzo de' quali può 
l'Olio all'acqua imirfi, l'uno è il torlo di ove, 
e l'altro il Miele. Lafciando da parte il primo» 
che ha i fuoi inconvenienti per i principi di cui 
conrta, dirò che quel dolce corpo detto Miele ha ^ 
il privilegio di poter penetrare nelle craffe e ra~ 
mofe parti dell'Olio, di feemare di effe la coe- 
renza , e di rendere a lui amica queir acqua , eh* 
era per lo addietro da lui rteflb sfuggita. Prendali 
mezz'oncia di Miele di Spagna, o poco più;s*in--^ 
fonda in effo dell'Olio in picciola quantità, £ 
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mcfcoli con un cucchiajo fin tanto che V Olio in- 
fufo più non comparito ; fi rinovi V infufionc , e- 
fi ripeta la mescolanza: replicata in tal modo V 
operazione gradatamente vedrafli , che detta quan- 
tità di Miele è capace di poter cflinguere un'in,, 
cera oncia di Olio : fi getti tale comporto nell' 
acqua, e vedrafli quefta divenir candida e lattici- 
nofa niente meno , che ottenuto fi avrebbe col 
mezzo delle Amandorle 9 o d'altri Temi, Lafciata in 
quiete una tal artefatta emulfione, comparirà da lì 
a non molto al di Copra dell' acqua innatante una 
denfa bianca materia , rimanendo leggermente tor- 
bida l'acqua medefima, in cui fciolta era da prima, 
e divifa la detta emulsione , e nella quale può 
agevolmente di bel nuovo riunirli. Pare che in 
tale incontro il (aponofo Miele operi nella guifa 

■ 

appunto, che fa il fale alcalino, ancorché di 
principi da eflb molto divertì comparto fu , non 
avendo che pochiflima porzione di refinofo princi- 
pio , e nulla non apparendo in eflb di alcalefcen- 
te nella fua Analifi efeguita dal Lemery (*). Il 
fale alcalino ha grande affinità coli' acido, che 
nell'Olio fi trova, ad eflb s'unifee avidamente, 
c cql fuo mezzo fa eh' egli nell' acqua penetrar 

pofla . 

(«) Mcmor. Accad. de Scien. anno 1705. pag. 351. 
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pofTa. L'acido principio che prevale nel Miele, 
allorché fia quefto all'Olio unito, e (coffa si che 
la denfità fua fciolgafi , e divenga minore , inco- 
mincia a penetrare nel flogifto dell'Olio con cui 
ha affinità; quell'altro acido che nell'Olio cfifte, 
invade eflb pure la refinofa parte del Miele , e 
con tal mutuo commercio, e reciproca penetrazio- 
ne il Miele all'Olio s'unifcc,e quefto con quel- 
lo un folo denfo roucillagginofo corpo forma , e ri- 
produce . Ma (ìcconic non v' ha corpo che più 
all'acido tenacemente s' unifca, che il fale alca- 
lino; e la tenacità e durevolezza de ? corpi, che 
rifultano da un meftruo,è Tempre in proporzione 
della maggiore , o minore affinità che ha il cor- 
po difciolto dai meftruo : così ne fegue , che il 
nuovo compofto dall'acido, e dall'Olio dal fale 
alcalino penetrato , farà tanto maggiormente coeren- 
te e tenace, quanto l'affinità di quefto fale coli' aci- 
do è maggiore, ed al di fopra di quella, che ha 1' 
acido del Miele col flogifto dell'Olio, e l'acido 
di quefto colla refinofa materia nel Miele efiften- 
te. Ma l'affinità che hanno i fali alcalini coli' 
acido degli Olj è affai maggiore di quella che 
ha l'acido col flogifto, e colle refinofe materie; 
non farà dunque da ftupirfi fe la coerenza di 
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quefto nuovo corpo dall'Olio, e dal Micie for- 
mato, fia minore di quella, che nafee dal falc 
alcalino unito all' Olio , e fe terminato il movi- 
mento procurato nell'acqua dove fia flato verfa- 
to V Olio dal Miele penetrato , non rimanga 
quello fra i pori della ftefla acqua infinuato e 
difciolto, ma ricomparifea al di fopra, potendo 
per altro eflerc di bei nuovo con altro feotimen* 
to nell'acqua difciolto. 

Che fe la bile è il principale finimento di cui , 
la natura fi ferve per far che pofla mefcolarfi con 
gli altri umori l'Olio nel corpo introdotto , im- 
ponibile forfè non farebbe l'arrivar a un di prefTo 
a fapere pur anche quanta porzione di quell'Olio 
influir potette nel fangue , fe giungere poteflirao 
a conofeere quanta fia la bile , che viene agi* 
intetlini in certo fpazio di tempo trafmefla , ed a 
rilevare la rifpettiva fua forza ; ma di troppo 
fono limitate le noftre cognizioni , e ci refta po- 
co a fperare di poter giungere ad una ficura cer- 
tezza in un calcolo fondato fopra principi inco- 
llanti, ed equivoci. Per non lafciare nulla orlan- 
te intentata del tutto una perquifizione di tal 
fatta , che non farà poi interamente inutile , 
quand'anche non fi pervenga ad un' intera evi- 
denza , 
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denza , mi fono ftudiatò di rilevare con replica- 
ti fperimenti quanto di bile fi ricerchi , perchè 
una data quantità di Olio pofla col mezzo di un 
forte diguazzamento unirfi coli* acqua. Tentai ciò 
da prima colla bile di Bue, per non aver avuta 
in allora P opportunità di fervirmi dell' umana , 
e col mezzo di più e più volte replicate fperien- 
ze mi aflicurai, che non ce ne vuole niente me- 
no di grani cento per ottenere , che un* oncia d* 
Olio d' Amandorle dolci venga a mefcolarfi coli' 
acqua. Quella fletta quantità di bile però non 
fu già badante allorché ne feci prova in quello' 
di femi di Lino; imperciocché mi convenne giun- 
gere fino alli cento e quaranta grani prima che 
ne feguifle un fimile aflbciamcnto . ka cagiona 
di una tale divcrfità io mi avvifo eflere, perchè 
ritrovandofi nell'Olio di Lino la parte flogiftica 
il decuplo maggiore di quella , che contiene P 
Olio d' Amandorle , maggior copia di bile fi efi- 
ga altresì a far, che la detta flogiftica foftanza 
venghi penetrata, ed invertita. Fatta poi la prò 
va con grani quaranta di bile umana pofla in due 
dramme d* Olio d' Amandorle, abbenchè violento 
e lungo fofle lo feotimento , ripugnò egli mai 
fempre di mefcolarfi coli' acqua , e lo vidi a 
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mio difpetto galleggiare fopra di effa • Replicai 
lo fperimento con grani quarantotto di bile da 
altro cadavere raccolta ; ma non potei neppur 
con tal quantità ottenerne l'intento. Seguitai di 
bel nuovo a replicarlo con bile di un altro, 
e dopo varj tentativi fatti, mi rendetti ficu- 
ro , che grani cinquantadue di bile fono bafte- 
. voli ad ottenere , che due dramme d' Olio di 
Amandorlc fi poflano difeiogiier nell'acqua. PrU 
ma di procedere innanzi credo neceflTario di av- 
vertire, per togliere qualunque dubbiezza , che 
nafeer potefTe falla realtà degli efperimenti da 
ine fatti, che non deve fembrare Arano , fe è 
riufeito a me di poter unire la bile coli' Olio, 
quando che non ha mai ciò potuto ottenere il 
fovraccennato Ramfay (a) a fegno ch'ebbe a di- 
re che : bììis Oleìt vegetabilium , vel animalium 
exprejfis affa/a cam ih nequaquam mi f cetur ^ quanta 
vis concitatone vaftr 9 vel tritura long* in morta- 
rio mifcelam efficere molitus firn . La diverfità 
della riufeita degli efperimenti miei da quelli 
dello Scozzefe Scrittore pare, che derivare fenz 
alcun dubbio fi pofla, dall' aver egli tentato di 
render mifeibile la bile coli' Olio fenza aggiunta 



(*) Diflèrr. de bile experiment. in. 
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di veruri acqUidofó liquore, che alla bile feeman- 
dò la naturai fua crafiezza, potefle nelle vifchio- 
f6 e tenaci parti dell' Olio infinuarfi , per far 
quindi d'éntranibi uh fdl corpo raifto. Troppo 
forte è l'adefiòne che hanno fra loro le parti 
della bile, e troppo grande è l'attrazione di que^ 
fte parti rnedefime , onde non fi pollano fiaccare e 
difgiungcre fenza l'in ter pofìziorte d'uno fcorrevole 
corpo . Si riempia un* ampolla di bile bovina , s' in- 
clini lentamente in guifa,che fortir ne pofTa una 
porzione flrifeiando dietro al vetro al di fuori 
di detta ampolla, fi vedrà, che la goccia che 
feorre lambendo efteriormente il vetro continue- 
rà a cadere finché fia quafi del tutto la bile for- 
ma, fuperando Tortacelo della gravità fua natu- 
rale, ed ad onta della tendenza fua verfo labafe 
dell* ampolla . Che fe s' unifea alla bile altro 
acquofo umore che feemi ad efTa la coerenza, o 
minori l'attraente fua forza , termina d'ufeire la 
bile toftochè alla fuperficie del vafe refa.fia ella 
parallela. La bile nel corpo umano non è il io- 
Io umore che agl'interini fi porti, vi concorro- 
no ben anche molti altri liquori che pofTono all' 
Olio facilitare l'unione con effa. Proverà quindi 
l'cfperimento del Ramfay, che la bile non può 
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da per fe fola all'Olio unirfi,manon farà pofeia 
la confeguenza adattabile al noftro cafo per man- 
canza di quelle circoftanze che favorirono la 
mefcolanza della bile cogli Olj nel corpo uma- 
no . Ora per ritornare donde fiamo partiti , 
fuppongafi la bile efficacemente operante ne* mali 
acuti, e concedafi anche che il blando periflal- 
tico moto delle budella agguagli il force fcuoti- 
mento fatto dell' Olio nell'ampolla ; e diafi fi- 
nalmente per conceduto , che l grani cinquanta- 
due di bile umana (lafciando di villa gli efpe- 
ri menti fatti colla bovina , che fono di pura 
analogia) fiati già badanti fuori del corpo per 
unire due dramme d'Olio d' A mandorle ad un 
meflruo acquofo, lo fiano pure dentro del corpo 
fielTo; per nulla computando la forza tanto mi- 
nore , che ha la bile epatica in confronto della 
cirtica; ne feguirà nulla ottante, che niente me- 
no che tre dramme , uno fcrupolo , e grani otto di 
bile fi ricercheranno per ogni oncia d' Olio d' 
Amandorle , acciò poffa effer ridotto alla condi- 
zione di mefehiarfi cogli acquofi umori, eh* è 
quanto a dire di poter infinuarfi ne' canaletti 
lattei, ed aflorbenti venofi . Fingiamo inoltre, 
che 1' Olio bevuto rimanga per due ore fogget- 
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to all' azion della bile, e che quella quantità di 
efla , cbc viene in tal tempo dal fegato feparata 
giunga al pefo di mezza oncia , come fembra, 
che fi comprovi da diligenti oflervazioni fatte (a) 
il rifultato di tutto ciò farà, che niente più di 
un 1 oncia , una dramma , e pochi grani di e(To 
potrà eflere dalla bile penetrato cosi, che vaglia 
ad unirfi con un acquofo umore. Non mi dilui> 
gherò per dimoftrare quanto fcarfa debba eflere 
la feparazione degli interinali umori , allorché 
fopra le bocche de' loro canali s'appoggi una ma- 
teria oliofa , anzi V Olio fteflb ; e quanto quefti 
ftefli fieno quindi poco attivi a fconcertare, ed 
alterare il computo fatto, incerto bensì , ma ra- 
gionevole : mi reftringerò a dire foltanto , che 
fra le molte applicazioni che fare fi potrebbono 
dalle fovradette efpcrienze , una penfo che non fia 
da edere trafcurata ,ed è: che non portano in ve- 
run modo convenire quelle generofe dofi degli > 
Olj, che ordinare da taluni fi fogliono ai ritrofi 
pazienti ne* mali infiammatorj di petto in fup- 
pofizione , che debba egli introdurli nel fangue , ed 

D 4 a quel- 

(a) Tali offervazioni mi fono ftate communicate da un . 
ciotto Profèflbre mio Amico , quali fi troveranno corrifpon- 
dere a un di prcflò a quelle di coloro , che non hanno in 
co ft urne di andare agli eccefli . 
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a quella parte tutto intero portar fi : che porta 
inoltre che reputati vengano neceffarj gli Olj, 
^ meglio farebbe il darli in picciola quantità, e 
quefta replicare a* bifogni, acciò nel fangue in* 
trodotti, e fra i globi del mcdefirao infmUati * 
poflano togliere il di troppo loro ftretto comba- 
ciamento, moderare la collisone de* foli di, e am- 
mollirne la rigidezza. Ho detto poftochè riputa- 
ti fieno neceffarj; perocché in quanto a me farei 
di parere , che quanto frequenti accadono que' 
. cafi ne' quali poflòno gli Ol; recar nocumento fe 
prefi fieno ne ? mali infiammatori di petto , altret- 
tanto rari ci riufeirà di rinvenire quegli altri , 
nè quali altro più eauto, ed egualmente efficace 
rimedio non fi porta ad effi foftituire . Nelle Pleu- 
rite, e Polmonie fi trovano certamente i polmo- 
ni, e le adiacenti parti gravate da un fovracca- 
rico d'umori, che libero non hanno il loro cor- 
fo: un fangue denfo fovrabbonda altresì ne* vaft 
del corpo; eppure in cambio di procurare di di- 
luire elfo fangue, di renderlo più fluido , e di 
facilitarne quindi la circolazione, falli da taluni 
a larga mano prettamente prendere all' infermo 
dell' Olio , che produce un effetto totalmente 
contrario, fenza punto badare, che la materia 

prof- 
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pròflinia, dalla quale fi lavorano le sfericciuòltf 
fanguigne nel corpo noftro, fi è l'Olio; e che la 
fabbrica di quefte dovrà quindi effere tanto più 
pronta ed abbondante, quanto più copiofa farà 
la materia ad un tal uopo opportuna $ [a) e fen- 
za rammentarfi d'aver eglino fteflt offervato , che 
rendine talvolta in uno (tato peripneumonico le 
polmonali fibre foverchiamente con tal mezzo 
deboli e laflfe, vienfi pofeia a fermare del tutto 
quella efpettorazione , che più facile e più copio- 
fa fembrava efler da prima per l'Olio prefo.Not 
Italiani renduti fiamo ora mai con quefto noftro 
coftume di dare gli Olj nelle Pleurifie l'ammira- 
zione degli Oltramontani: Quare, efclamò l' Al- 
lero, (b)non fatis pojfum mirati qui potuerit fie- 
ri, ut in morbis pefioth deteflabilis iile adeps i 
quem fperma ceti vocant , (? in pleuritide apud 
Italo? Oleum amjgJalarum potuerit in ufum ve- 
nire . Pochi fra effi di fatto contar fi potranno, 
che di un tal mezzo fi fervano ne' mali infiam- 
matorj di Petto; e fe pur fe ne fervono, il fan- 
no con fomma circofpezione , e tal volta per 
lambitivo foltanto. E non potrebbe forfè quefta 
loro condotta fervire di convincente prova per 

con- 

(*) Pirri DùTert. p. 55. (6) PhyfioL T. ix. p. 
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contraffcgnarc o la difconvcnienza degli Olj in 
fimili cafi; o almeno per aflìcurarci , che non 
fono poi eglino di queir efficacia di cui preten- 
de che forniti fieno alcuno de* noftri , e fpecial- 
mente il Baglivio ( a ) che decanta V Olio di Li- 
no, per ifpecifico nelle Pleurifie? Credibile farà 
che un rimedio di tal fatta trascurato venùTe da 
Medici così rifpettabili , allorché o flati folle- 
rò dall' efperienza convinti della utilità fua , o 
dalla ragione perfuafi in malattie di sì imminen- 
te pericolo, e di così fcarfi rimedj provvedute? 
O non fi dovrà temere piuttofto, che alcuni alor 
favore prevenuti, que* vantaggi abbiano agli Olj 
attribuiti, che invece alle cacciate di fangue , 
alle copiofe antiflogiftiche bevande, ed agli altri 
argomenti ufati infieme con gli Olj aferiverc 
giuftamente doveanfi? Quando creder ben anche 
non fi voleffe , che non abbiano , mercè i detti 
ajuti, potuto feorgere que' danni che dal loro ufo 
cagionati vengono. Ma dunque non fi dovranno in 
appreflò gli Olj ufarmai nelle pleuritiche o peri- 
pneumoniche affezioni? E faranno eglino poi fem- 
pre pregiudiciali e funefii? No, o Signori, fino a 
quello eftremo non giunge la confeguenza di que- 
llo 

(*) Prax. med. L. i. Gap. ix. p. 38. 
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fto difcorfo: altra cofa ella è che abbiati in ogn* 
incontro di Pleurifia o Polmonia a ordinare gli 
Olj, come fe il ciò fare precetto forte delia Me- 
dicina; altra che difeonvengano fempre, e fieno 

nocivi. Molti cafi anzi vi fono , ne* quali hanno 

eflì il loro luogo, e fono convenientifTimi . L' 
Huxam (*),abbenchè non fi dimoftri molto agli 
Olj inclinato, non lafcia di prefcriverli in alcu- 
ne Pleurifie da forte ed acuto dolore accompa- 
gnate , premerla che fia la cacciata di fangue.ll 
Verna (b) e lo Scardona ( c ) preferivono l'Olio 
come purgante nelle Pleurifie , alle quali s* accop-**" 
pj un imbarazzo d'interinali materie . E per dir 
vero qual purgante mai piti blando, e meno ir- 
ritante additar potraflì dell'Olio, allorché uopo 
fia di purgare in qucgl' incontri , ne' quali ogni fti- > ' N * 
molante rimedio diviene fofpetto? Per una tal facol- 
tà blandamente purgante, io mi do a credere, 
che l'Olio de'femi di Lino a si alto grado di 
reputazione pervenuto fia nelle Pleurifie, eflTcndo 
che quelle di putrido carattere , o complicate 
almeno con putrido apparato non fono molto ra- 
re, 
-■ - - ■-— 

(a) De acre e. c. T. 2. p. 156. 

(b) De Pleuritici pars v. Cap. 2. n. 12. 
(c ) Lib. 2. Cap. 4« n. 19. 
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te, fe dir rion vogliafi, che fieno anzi le più 
frequenti. Ippocrate (a) di effe più volte fa men- 
zione, e dà preferenza alla purga fopta il fa latto . 
Alleffandro Traliano (b) non teme di paffarc in 
tai cafi, oltre ai clifteri , anche ai purganti. Il 
gran feguace d' Ippocrate Marziano ( c ) ci aflicu- 
fa d'aver con frequenza offervate Pleurifie , che 
cedevano alla purga, e col falaffo s'inafprivano . 
11 Bai Ionio { d ) ci ha lafciati fopra quella mate- 
ria otiimi ricordi. Il Mercuriale {e) ci avverte 
di qtial confeguenza fu il cacciar fangue in Pleu- 
rite di tal natura: E per parlare dei più mo- 
derni il Rivcrio (/) il Baglivi (g) il Vander- 
raonde, {&) gli Atti Endinburgefi (/) il Tiffot 
( k ) il Sowages , ( / ) il Felici , ( m ) e più reeen- 
temente il celebre Lizzari (/i)nc ferivemo con prc^ 
cifione : lafciando d'accennare il Quercetano, {o ) 
il Bianchi, (p) k> Schenchio , ( q ) il Rivcrio, 
(r) il Ballonio, (/) il Chefneau , ($) l'Offma- 

no, 

( a ) Coac. De radon; vidi, de inorbis &c. (b) Lib. 6. 
Cap. i. pag. 224. (e) pag. $01. 307. & in antiparalog. 
(d) Epid. Lib. 1. pag. 51. (e) PracleCÌ. ( /) pag. z$8 
(g) Prax. Lib. 1. in apend. ad Pleur. (b) Oper. Valifn. 
(/") T. v. p. 32. {k) T. 1. p. 220. Av. al Pop. (/) 
Noie!, pag. 258. ( m ) DifTcrt. p. 25$. ( n ) Lctt. rigu. h 
Storia delle malattie degli anni 1761. 1762. Supplemento ec. 
Rifleflioni ec. (0) Pharma. cap. 7. (/>) pag. 232. (?) 
Lio, 2. Obfer. Medie, (r) Obfer. 7?. cent. 1. (/) Epid. 
T. 1. pag. 14. (t) Lib. 2. cap. 3. Obfer. 2. 



Digitized by 



X lv. x 

no, (a) il Cartelli, (b) il Guidetti, (c) il 
Pedratti, (</) e finalmente il Pujati , (e) che 
riportano ftorie, ed epidemie di punte vcrmino- 
fe. Ora fembra ragionevole il credere, che co- 
nofeiuto effendofi da' Medici il profitto, che in 
parecchi cafi di Pleurifie putride recava l'Olio 
di Lino, abbian poi elfi eftefo Y ufo degli Olj 
alle altre di natura ed indole del tutto infiam- 
matoria, nelle quali o gli Olj non convengono, 
o fi può a più ragione , come già dilli , altro 
più cauto rimedio foftituire. Quetti fono appunr 
to que'cafi ne' quali fi devono guidamente temi- 
re i ^danni eh* eglino inferirono per fommini- 
ftrare al fangue , già da per fe fteffo fufeettibile 
di flogiftico, materia fovr'ogni altra di un prin- 
cipio infiammabile doviziofa e zeppa, ed atta 
in ragione del grado maggiore con cui vien 
raoffa , a fviluppare Y attività del fuo fuoco ; e 
per la nemica rancidezza , che gli Olj nelle 
prime vie con incredibile prontezza incontrano 
L'infigne Archiatro Cefareo Switenio dà in li- 
mili circoftanzt la preferenza fopra di loro alle 
decozioni: Il paffo è troppo fignificante perch'io 

nol L 

(a) CapJLep. a.Seeì.2. (b Ti (lori* delle"punte vcrminofe 
le) DifTcrt. Phyfiolog. (d) Ex Morgagn.T. i. Epift. 2^ 
(*) Obferv. pag. ipo. 



X lvi. x 

non abbia almeno ad accennarvelo di paflaggio-: 
In mot bis acuti s , ecco come fi fpiega , ubi fum- 
ili a ariditas ,0* nimium folidorum robur per mor. 
bum nafeitur ( circoftanze eh* efattamente corri- 
fpondono allo flato Pleuritico infiammatorio ) 
vel ftepe pr<eexiftit egregie Olea conducer ent , nifi 
auftus calor facile rancefeentia btec Olea corrum- 
peref ^ & ex blandijftmis faceret acerrima J fed 
tunc decoBa ex fariuofts Oleorum vices pulebre 
fupplent , ex òmnibus enim illis , in primis ficcati s , 
pr* lo potè fi exprimi purum , & copio fum Oleum , 
quod in decotlis bovum mucilagini unitum [te la- 
Set , ut integram vim emolliendi , quam Olea ba~ 
bent ,fervet ,ftne itilo metu f ut uree rancidi tatis • (a) 
Ne' mali acuti adunque, ed in quello pure che 
tiene fra loro il primato (b) utili eccellente- 
mente farebbono gli Olj, fe fintenfo calore, che 
non fuole mai andar dai medefimi difgiunto , non 
facefle incontrare agli Olj ftefli una rancida cor- 
ruzione for*:mamente infetta in fimili incontri. 
Ma fc V inclinazione che hanno gli Olj ad inran- 
cidi rfi , allorché efpofti fieno a grado avanzato di 
calore , fofle Ior tolta ; non converrebbe confetta- 
re, 

(*) §• 35- Pag. 

( b ) Verna Princepes acutorum morborum Pleuritis . 
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re, ch'elfi diverrebbono il mezzo il più pronto 
ed il più follccito per preftar foccorfo ai fintomi 
i più violenti, che ne 1 mali acuti inforgono alla 
giornata? E non fi potrebbe ritrovar modo al- 
cuno di renderli non l'oggetti ( intatta lafciando 
la loro emolliente , c rilaflante azione ) a tale 
nocevole feompofizione ? Eccovelo , o Signori . 
Condite quello nel difeiogliere prima con tutta efac- 
tezza TOlio col Miele, come già di Copra vi ho 
accennato, e niefcolarlo pofeia coli' acqua . Mo- 
do è quello di preftaré gli oliofi,che porta feco 
aria di novità, perchè da verun altro ch'io fap- 
pia è flato fino aqueft'ora indicato; modo ch'io 
tengo ad ogni altro fino al prefente ufato preferi- 
bile tanto più , quanto più grande è il vantaggio 
che da eflb ridonda , e quanto maggiori fono 
i difeapiti, che col fuo mezzo evitare fi pofTono. 
11 Miele, che fino da'fccoli più remoti è fiato 
decantato per uri eccellente riflblvente, pettora- 
le, ed eflftcaciflimo negl* imbarazzi e nelle oftru- 
zioni da vifchiofi, e fifli umori provenute, viene 
dai più àflennati Pratici o efclufo del tutto , o 
limitato almeno in que'cafi, ne' quali o una fer- 
vida bile prevalga , o ritrovifi il Petto da flogi- 
ftica difpofizione aflalito: ha egli in fatto una 

certa 
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certa Inclinazione di unirfi alla bile, di concilia- 
re ad efta una fermentazione, anzi d'immedefi- 
marfi colla fteffa ,e poflede inoltre una Aimolan- 
te e nfcaldante forza che ne' corpi di fecca tempe- 
ratura dotati, e dove gli umori si trovino in un 
accrefeiuto movimento non può, che pregiudizio 
recare, come moftrano gli effetti per effo nati 
ne' fani ancora , quando fi a flato prefo in copia • 
L'Olio, che pur farebbe il più atto rimedio per 
rilaffarc ed ammollire le fibre de folidi rigidi e 
tefi (il che fanno per prova per fino i Cuojai , 
quali col mezzo deli' immerfione negli Olj ren- 
dono i più rigidi e crudi Cuoj fleflibili e molli 
fenza che fi fendano ,o fcrepolino) ed il più con- 
veniente mezzo per impacciare, e fpuntare qua- 
lunque falina acrimonia , non fi può adoperare 
fenza tema, che non s' accrefea l'eccedente elafi ica 
azione de' folidi, per lo (limolo ed irritamento» 
che viene lor fatto dalle particelle dell' Olio di- 
venute di già acri , e mordaci , e fenza che fi 
corra pericolo di fomentare la coerenza, e pre- 
valente denfità del fangue.Ora quefìi due corpi 9 
che difgiunti non po(Tono avere un ragionevole 
luogo ne' mali acuti, e negli attacchi infiamma- 1 
torj di Petto, quefti ftefli convenientiflìmi fona, 

ed 
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ed occupano il primo pofto , allorché vengano 
coli* arte ad unirfi fra loro, ed a formare un nuo- 
vo prodotto. Qiiefto comporto, che dal Miele, 
e dall'Olio uniti rifulta, non folamente privo è 
di quelle condizioni, che allontanare lo deggio- 
no dall' effer meflo in ufo, ma poflede anzi quel- 
le prerogative tutte, che render lo pofleno con- 
veniente, ed utile in fiffatti cafi , e direi quafi 
neceffario tal volta, ed il folo che s'abbia a pre- 
dare. La flogiftica parte dell'Olio penetrata, ed 
invertita dall'acido del Miele non può già in ap- 
pretto incontrare, che a rtento, una putrida fer- 
mentazione, nè può quindi l'Olio divenir ranci- 
do di leggeri , fe venifle mai erto ad intertenerfi 
nel fuo parteggio; anzi la fteffa difpofizione , eh' 
egli ha d' arreftarfi , gli viene levata col mezzo 
del Miele , il quale colla interpofizion fua gii ha 
fatta già perdere quella aderenza e craflezza che 
avea: e però acquifera avendo fcorrevolezza mag- 
giore, non folamente può con prontezza e più fa- 
cilità dallo rtomaco agl'inteftini pattare fenza pro- 
durre quell' affannofa ambafeia, di cui a ragione 
lagnar fi fogliono gl'infermi quando hanno prefo 
l'Olio in natura; ma facile altresì diviene il fuo 
tragitto nel fangue, quale temperato dalla di lui 

E blan- 
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blanda natura, rimane pur anche dalle faponofc 
parti del Miele divifo e fciolto, fenza che i fo 
lidi (offrano punto lo (limolo d'eflò Micie avvi- 
luppato già , e rinchiufo nelle raraofe parti dell' 
Olio, che può frattanto feemare l'accrefciuta lo- 
ro elafticità, e moderare il morbofo loro sfrega- 
mento. Adottato cotal modo di dare gli Olj di 
già ridotti alla condizione dell' emulfioni , ma di 
una virtù molto di effe maggiore, cefferebbe il 
bifogno , che in altra guifa ufandoli neceffa- 
rio fi rende, d'inveftigare efattamente fe ne' mor- 
bi acuti, che a curare s'imprendono, fiavi attri- 
zione, e quindi calor tale che non permetta il 
fervirfi degli Olj; ne molto intereffarci dovrebbe 
il penfiero di farne la fcelta. Verrebbe quella 
fenza dubbio ad effere intcreffante, allorché ufa- 
re vokttimo gli fletti nella loro naturai forma, e 
per giungere a far quella fcelta come fi convie- 
ne, d'uopo farebbe di aver rifletto prima alla 
quantità del Mogi Ito, che ciafeun Olio contiene , 
ed alla maggiore , o minore facilità , e difpoiì- 
zione, che hanno gli Olj di refiflere , o cedere 
più prontamente all' interno calore del corpo 
prima di fvilupparfi dai loro principi , eh' è quan- 
to dire prima d'inrancidirfi , e tutto ciò cquili- 

bran- 
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beando e confrontando col grado del calore nel 
corpo efiftente , e colla natura dei principi degli 
umori * che in eflb prevalgono , divenire pofcia 
a fcielgere un Olio in cambio di un altro. Que- 
lla fcelta per altro (e ciò fia derto per inciden- 
za ) inutile fi rende in quella fpecie di morbi ne* 
quali pecchi un'inerzia nelle fibre, e gli umori 
tardi fieno evifchiofi, ficchè di quelli il movi- 
mento, e di quelle l'azione, e la forza fia mi- 
nore; dappoiché gii Olj dolci tutti, e fra quelli 
quei in cui una vifcidità più denfa, e più tenace 
lega le particelle del fuoco , deggiono venirne 
riprovati del tutto, rendendoti vieppiù grande V 
inazione dei folidi . Coi fin qui detto io non 
intendo di eftender tant' oltre quello nuovo me- 
todo di adoperare gli Olj nelle acute affezioni 
( metodo utile certamente fopra eli ogni altro, 
allorché vogliafi introdurre nella malfa de* liquidi 
abbondantemente un'oliofa materia), che non ri- 
manga luogo di adoperare gli ftefli pure quali eftratti 
furono, effend'io anzi di parere col Dottor Gan- 
dini ( a ) , che in que' morbi ne* quaJi vi è cref. 
pamento e aridità di fibra, ma che l'attrazione, 
e la difpofizione del fangue non fia in grado ta- 
E* le, 

(*) Duan&ina Me cagioni e. c. p. 52. 



le , che imminente ne minacci la rancida alcale- 
feenza de' fluidi agitati , li portano dagli oliofi 
afpettare ottimi effetti; come pure in que' cafi 
ne' quali, date le accennate circoftanze, la prin- 
cipal loro azione abbia ad eflere diretta allo fio- 
maco, ed agli interini , oppure a cacciare dal 
corpo la materia acre, ed irritante nelle cavità 
loro contenuta ♦ Abbiali avvertenza per altro di 
non far prendere gli Olj colla mira di purgare 
in que' corpi ne' quali le budella fieno da un vi- 
feido muco rirapalmate; imperciocché non avran- 
no eglino in allora attività alcuna di ottenere ta- 
le feparazione , e fe dopo qualche tempo ella fuc- 
ceda, vedrafli l'Olio fortire di già inrancidito, 
ed addenfato tal volta in denfc olivari mafie , 
che a calcolofe concrezioni raflòmigliano, cofic- 
chè per tali appunto vengono tenute da alcuni , 
che, ingannati da quefta fai fa perfuafione, ne re- 
plicano le dofi , confolati di vedere a fortire nuo- 
vamente quefti da eflb loro creduti calcoli bilia- 
ri , quali poi nell'acqua immollati vi fi difciol- 
$on del tutto, e per quelli che fono vengono 
dall'avveduto Medico riconofeiuti : e nel mentre 
che fi credono gl'infelici col trangujare nuov'Olio 
di giungere ad acquiftare la loro falute , infera- 
mente 
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mente vieppiù la perdono, fcemato il vigore del- 
lo ftomaco, fconcertate le digeftioni, e contami- 
nati i fluidi del corpo da una rancida acrimonia , 
che col mezzo di un moletto infuperabile pizzi- 
core fi fa manifettamente conofcere. 

Guai fe oltre ad infettare le prime vie giun- 
gente nell'incontro de' mali acuti porzione dell* 
Olio inrancidito ad entrare nel fangue : quanti 
mali non verrebbe egli a produrre! Ma può egli , 
o no , avere accetto ne'vafi lattei, ed affòrbenti 
venofi? Queftione è qucfta troppo aftrufa fopra 
di cui non fi può difcorrere , che con troppo gran- 
de incertezza . Si è creduto fin qui , che la Natura 
fornito avefle le boccucce delle vene lattee , ed 
affòrbenti degP interini di una fpecial proprietà 
di proibire 1* in gretto a materie acri e ftraniere y 
che per quella via tentaflero introdurfi nel fan- 
gue , e difendere così il fangue fteflb da tali ne- 
mici. Quella proprietà, che hanno le fibre del 
corpo umano di reftringerfi e raccorciarli al tocco 
di una ttraniera piccante materia , è (lata chiama- 
ta irritabilità, e di quella vogliono alcuni, che 
prive fieno le mefenteriche vene . Se ciò fia 
io non lo fo : ben fo , che fra i vafi che ha feo- 
pcrto il maettro dell'irritabilità , voglio dire V 
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Allcro, pone in primo luogo per fommamente 
irritabili i vafi linfatici (*); c altrove poi fla io 
fofpenfione della natura irritabile dei vafi piccio- 
li (6). Pare per altro, che troppo forti ragioni 
vi fieno per fofpettare, che dalle prime vie in- 
sinuare tal volta furtivamente nel fangue fi pof- 
fano fughi guadi, corrotti e putridi; concioflìa- 
chè , lafciando di addurre altre prove tolte dalla 
fopravvegnenza delle maligne febri ad uno fiato 
putrido , credo che molto valer debba V oflerva- 
zione del Pujati (e) fopra quella povera vecchia 
di cui trovò il fangue difciolto , nè condenfato 
punto , quantunque del tutto raffreddato già fofle; 
e ciò per aver effa a riprefe bevuto una libra d' 
Olio d'Amandorle dolci interamente per ranci- 
dezza corrotto. Non intendo con tutto ciò, che 
provi quefto cafo effere quindi i vafi lattei afior- 
benti,* venofi inirritabili: mi nafee dubbio fol- 
lante fe dare fi poffano alcune circoftanze in cui 
cotal proprietà, che hanno quefti vafi di raccor- 
ciarli , venga a feemarfi così , che non dieno efclu- 
fione a quegli fìranieri odili corpiceiuoli , che 
tentano d' introdurr! per efli . Non potrebbe forfè 

la 

(a) T. z. p. 83. ( 6) Prefeft. T. vili. p. xi. 
( c) DuTert. j. p. 124. 
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la ftcfla putrida materia alle foci di quelli vafel- 
lini applicata ftupidi renderli , e melenfi? Se ben 
fi rifletta, fcorgerafli, che la putrida acrimonia 
molto diverfa ella è da quella dell' altre fpezie : 
in quelle prevaler fi ravvifa uno Aimolo relati- 
vo, e fpeziale della parte falina fviluppata , e 
predominante, che non può che mordere ed ir- 
ritare: nella putrida il flogifto è la parte che 
domina, e fembra ch'effo nell' alterarfi non acqui- 
fli grado d'irritamento alle fovraefprefTe acrimo- 
nie proporzionato; ma che fi veda piuttofto di 
una certa proprietà , dirò così , (lupefaciente e 
narcotica particolare, unita ad un leggiero (limo- 
lo, che produr può fenomeni proprj e fpeciali . 

Lungo farebbe il dar qui un diftinto catalogo 
di quelle malattie delle quali gli Oliofi conven- 
gono. Dirò folo di paflaggio, che troppo chiaro 
per pratica, e per ragioni addotte riluce, quan- 
to vaglia 1* Olio a mitigare gli fpafimi , e i do- 
lori interni de'vifceri; a fedare le convulfive af- 
fezioni : a mitigare le pertinaci veglie , che non 
cedono agli optati: a rilfolvere il ventre all'ufo 
d'ogn altro più forte purgativo inofficiofo e indu- 
rito : a terminare i vermini dallo ftoraaco , e 
d agi' interini; a reprimere la violenza de' forti 
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purganti , ed a rintuzzare le acute e taglienti 
punte degli acri veleni : a frenare quegli (mode- 
rati uterini corfi di fangue, che prodotti vengo- 
no da uno fpafimo, che agita e convelle V ute- 
ro, e le adiacenti fuc parti, e che dopo breve 
inrervall 1 ,e corta triegua più copioiì sboccano a 
fgorghi, in guifa d'onda che percuota ed urti, 
nel qual cafo dannoiì , anzi che utili , fi fperi- 
mentano tutti i più decantati aftringenti. E pe- 
rò con gran detrimento degli ammalati fi fa 
fcarfiffimo ufo dell'Olio nella Medicina di là da' 
monti, e ben fono da eccitarfique' Medici a farne 
più conto . All' incontro dannofo debb* effere , e 
ben per tale fperimentato viene il fuo ufo ne' 
morbi, ove per le opportune crifi fon da ravvi- 
varti e non da reprimerli i i falutari movimenti 
della natura: ne' morbi di latita , idropici , para- 
litici, cronici, reumatici ne' quali tutti è torpida 
e languente l'azione dc'folidi , % e tardo il giro 
degli umori vifchiofi e tenaci y come nella mamma 
parte de' cronici : in quelle emorragie che da fo- 
verchia laflezza de' vafi provengono: ne* bam- 
bini di frefeo nati , ne* quali , oltre V indebolire lo 
fìomaco,coltipa il ventre , anziché renderlo libero 

■ 
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col diminuire la forza degl r inteftini (a) per 1* 
<jual ragione fi rendono pur eglino , divenuti fanciul- 
li , a* vermi ni più fogget ri {b .: in quelle nervofe af- 
fezioni che riconofeono per cagione una delica- 
tezza , e fenfibilità troppo grande del fiftema 
nervofo: nelle ammaccature (c) nelle quali fuol- 
fi quafi per precetto preferivere l'Olio, che pro- 
duce un effetto del tutto alle mediche*! menzioni 
contrario: e finalmente adoperato eternamente 
nelle ulcere (d) nelle rifipole, ed in que' cafi ne* quali 
l'umor trafpirabile fìa acre e di fali ripieno, che 
può pizzicore , puftule , ed infiammazioni produrre 
(e) 9 ne' quali fovraccennati incontri, ed in mol- 
ti altri qui non deferitti , uopo farebbe di repri- 
mere l' abufo che fi fa dell'Olio da taluni, qua- 
li lo eftendono quafi in tutte le malattie, ed in 
ogni tempo e flato delle medefime. 

Ma non poflb , fenza incorrere la taccia di 
trafeurato, ommetterquidi fare una qualche pa- 
rola full* ufo degli oliofi nelle febbri putride e 
biliofe; giacché oggi s'agita in Venezia in tal 
materia una queftione, dove da dotti Profcffori 

: di 

(a) Tiflòr AviC al Pop. T. 2. §. j8i. 
(£) T. 2. §. jpo. (e) 5. 450. 

(d) Hippocrat. de Ulcerib. v. 57. e $p. 

(e) Gorter de Prefpir. Cap. xu. §. 40. 
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di Medicina con grande sforzo di ragioni vieti 
difputato per l'una e per l'altra parte. Dirò io 
in ciò la mia opinione , qualunque ella fiafi , per 
fola necemtà dell' argomento eh* io tratto ; la 
qual mia opinione fc fembrafle ad alcuno un po 
piò fondata, ciò dovrebbe rie onofeerfi dalle noti- 
zie de' tre Olj ufati in Medicina, che le carat- 
teriftiche fono, onde fi diftinguon elfi l'uno da- 
gli altri. 

Prima però ch'io entri ad indagare qual ufo 
debba (arfi degli Olj nelle putride, e biliofe af- 
fezioni , nece(Taria cofa reputo il premettere , eh' 
io tengo ferma credenza che ciò conofeere ade- 
quatamele non fi pofTa fe non fi faccia partico- 
lar diftinzione di quefte due fpecie di morbi i 
elTcndo io d' avvifo , che quand' anche vogliafi 
fupporre che ogni febbre biliofa fìa putrida , non 
ne fegua perciò , che ogni' putrida fta parimente 
biliofa. Entriamo adunque ad cfaminare quello 
punto, che può effere fondamentale per le confe- 
guenze , che trarre fi polTono riguardo all' ufo de* 
gU Olj in fonili cafi. 

Col nome di febbre putrida ( nome veramen- 
te un po barbaro) è fiata dagli antichi maeftri 
dell'Arte contraffegnata quella febbre continua, 
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che feco portando gravezza c veemenza di fintomi 
maggiore di quelli , eh* erano foliti ad offervare 
in altra da loro chiamata femplice continente , 
la riputavano generata non da eccello di moto de- 
gli umori, o dalla loro efuberanza,e rarefazione; 
ma da un umore inchinante alla corruzione , quale 
dava di fe contraflegno per V odore , e colore che 
acquiftavano rcfcrezioni,chefuccedevano nel cor- 
fo di detta febbre. I moderni Scrittori, benché 
non foflcro già perfuafi della proprietà del figni- 
ficato di putrida, pure per non introdurre nella 
Medicina novità, e quindi confusone ed incer- 
tezza, lo hanno pur eglino adottato , colla di- 
chiarazione per altro che non intendono già di 
lignificare con tale denominazione una totale cor» 
ruzione, ma una notabile degenerazione foltanto 
de* liquidi dalla naturai loro condizione verfo un* 
alcalefcente acrimonia . Non ebbe fino a certo 
tempo ta! vocabolo maggior eftenfione , quando 
eflendofi pofeia confiderato, che le febbri, nelle 
quali fi ofTervano molti di que* cangiamenti , che 
foflfrono gli umori allorché fi putrefanno, e feom- 
pofli i loro principi di natura fi cangiano , acqui- 
flando un alcalefcente carattere, non erano già 
tutte della clafle delle continue; ma che compa" 
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rivano anzi per la maggior parte con ordine di 
remittenti; per togliere l'imbarazzo, che nafcer 
poteva in feguendo foltanto il corfo , e non la 
natura della febbre, hanno quefta contraffegnata 
col nome di putrida tutte le volte che cranvi 
manifefti fegni di cornitela d'umori. Donde poi 
avvenuto fia, che tal febbre di putrida ch'ella 
era , fia Hata denominata pofeia ora mefenterica, 
ora gaftrica, ora interinale , fecondo il luogo che 
fi tenea opinione, che fofle la fede del peccante 
umore , non è molto difficile di rintracciare . La 
principale delle cagioni per cui un qualche umo- 
re del corpo incontrar pofla uno flato di feom- 
pofizione putredinofa, ella è certamente 1' arre- 
damento e la quiete dell'umore fteffo, per mez- 
zo della quale, e coll'aria efterna che s'infinua, 
e coli' interna, che agifee, pofTono gli elementi 
che lo compongono feommuoverfi , feomporfi , ed 
incontrare quella corrutiva fermentazione , da cu; 
rifluita la diffoluzione dell' imputridito corpo • 
Pare poi fenz' alcun dubbio, che gli umori dei 
corpo noftro difpofti fieno ad intertenerfi e fof- 
fermarfi in que* luoghi dove il corfo loro è na- 
turalmente più tardo e più difficile. Tale appun- 
to fi trova ne' vafì che feorrono pel baffo ventre 
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e fi diramano per le vifccre e per le ghiandole 
ch'efiftono nel mefenterio, nello flomaco,e nel- 
le budella. La circonvoluzione e l'intralciato lpr, 
giro, l'effer privi della mufcolar coadiuvante for- 
za, e ripieni d'umori craffi ed inerti fono le 
cagioni per cui devon cui circolate con lento 
moto , e confeguentemente foffrir ivi più che al- 
trove ritardo, arrefto, e riftagno. Nè molto ci 
vuole perchè foggiacciano eglino a (inatti feoncerti 
di moto : bafla che eccedano detti umori in quan- 
tità , che più voluminofi i e più crafli addivenga- 
no, che torto difficile fi rende il loro tragitto 
per le decrefeemi ferie de' vafi i ed imponibile 
faflì del tutto, fe vengano i diametri dei loro 
canali per qualche ftraniero ftimolo a reftringer- 
fi, e ad anguftiarfi. Nulla più, nè con maggior 
prontezza contribuir può a formare un ecceffo di 
quantità, ed a generare un fovraccarico d'umo- 
ri, che la materia trafpirabile trattenuta, <jualc 
fra gli altri umori tutti eferementizj del corpo di fep- 
tici princip] feconda ha una particolare tendenza 
verfo il baffo ventre ; nè poco contribuiscono 
altresì a rendere fproporzionati gli umori nella 
lor mole le delinquenze fatte nel regime del 
vitto, e gli ecce (Ti cosi nella quantità, che nel- 
la 
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la fcelta de* cibi crafli e difficilmente digeribili , 
fpecialmentc fe precedute fieno quelle cagioni, 
che difpofti abbiano i vifeeri ad una meno per- 
fetta digeftione degli alimenti, ed i vafi ad an' 
imperfetta affimilazione degli umori nel fangue 
introdotti. Cagioni tutte fon quefte che generar 
poflono una putrida febbre quale noi intendiamo i 
una febbre , vale a dire , la di cui fede fi ravvifi 
effere nel baffo ventre, e riconofea per cagione 
un umore non fanguigno putrescente Soffermato 
colà. Fra gli umori del corpo però il più dif- 
porto alla corruzione ^ e che ad ora ad ora è vi- 
ziato ed eccede , fi è certamente la bile : anzi ha 
ella tale preferenza per produrre una tal febbre , 
che Tè flato da molti porto il nome di bili olà, 
nome che è flato poi per analogia eftefo a quel- 
le febbri altresì , che prodotte vengono da materie 
ch'irritano ed imbrattano le prime vie , e da 
cui nafeono effetti e fintomi a quelli confi mili , 
che nafeere veggiamo da bile guada , e corrotta . 
D' uopo per altro egli è confettare , che non è di 
leggiera utilità nella pratica il non confondere le 
cagioni producenti cotali febbri, ed il ravvisarne 
il loro diftinto carattere ; mentre non eguali 
convengono i rimedj , abbenchè fimili fieno le in- 
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dilazioni i So bene, che non è la più facil cola 
il poter giungere a tale difcexnimento in ogni 
incontro ; pure feguendo le offervazioni che gior- 
nalmente abbiamo , potremo lu fi rigarci di non 
travedere così di frequente, E per dir vero fe 
rifHetciamo ai fintomi che accompagnano le putri- 
de febbri ( tralafciando tutti quegli altri accidenti 
che in effe nafeono per la complicazione di febbre 
d'altra natura, effendo pur vero che le differenze 
de' mali nella loro fpezie , come dice l'Ai ber tini, 
fono puramente metafifiche ed ideali, e che non 
elidono in natura, fatte foltanto per dar ordine 
al vado numero de' morbi , e per facilitar la me- 
moria ) fe rifflettiamo , dico, ai fìntomi più or- 
dinarj che accompagnano le putride febbri, fono 
1* inappetenza , la naufea , il vomito , V abborri men- 
to al cibo , le cardialgie , la lingua fuccida , im- 
brattata, e mucofa,i denti fporchi , V alito della 
bocca grave, e fetente , gli fcarichi di ventre 
frequenti , e che tramandano fetido alcalino odo- 
re, il ventre tefo e talvolta gonfio , lafci andò di 
annoverare tutti quegli altri , che comuni fono 
ad altri generi di febbri , o che accompagnano 
lo ftato infiammatorio del baffo ventre , o che 
dipendono da feptiche foftanze nel fangue dall' 

ecce- 
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eccedente movimento generate , o col mezzo 
dell'aria in eflb introdotte; o pure che nafcono 
allorché la (lagnante materia abbia acquiftato 
grado di depravazione maggiore, per cui la feb- 
bre putrida acquifta F indole di maligna e pcr- 
niciofa ; non e (Tendo mio feopo di tefiere un 
efatta e compiuta deferizione delle febbri putri- 
de, per avere la quale fi potranno confultare gli 
Autori • Abbenchè comuni fieno tali fintomi tan- 
to alle febbri biliofe quanto alle putride, e que- 
lle e quelle però hanno alcune particolarità che 
le fanno fra loro diflinguere, fubito che aver fi 
voglia Avvertenza agli antecedenti, alle differen- 
ze che fra loro panano, ed al corfo che tengo- 
no le febbri ftefle . Le febbri biliofe, che ofTerva- 
re di frequente fi fogliano dopo una fervida (la- 
te, ne* corpi biliofi , e dopo i patemi d' animo 
iracondi , portano feco minor appannamento di» lin- 
gua , o almeno è egli men craffo e vifchiofo ; 
ma quanto tenue , altrettanto giallaftro egli è, e 
fofeo; gli ammalati fi lagnano di una amarezza 
intollerabile , e di un grande ardore di ftomaco ; 
hanno fino dal principio della febbre gli fcarichi 
di ventre frequenti, e quefli or gialli fono, ed 
ora verdaflri , fattili , acri , e molefti nel loro 
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paffaggio ; fuccedono tal volta vomiti di materie 
amare, e biliofe, l'orina è cruda bensì ma tin- 
ta di un carico aranciato colore; il calore delle 
carni è mordace ed urente, la fete è aliai acce- 
la, ed i polfi fono celeri ed irregolari . Nelle 
putride femplici poi viene ricoperta la lingua d' 
un craffo e vifcofo muco alle fue papille tenace- 
mente aderente, e per lo più biancaftro , evvi 
propenderne al vomito, la naufea è moietta , il 
corpo è reftìo , c la feorrenza del ventre non 
fuccede che in avanzamento del male, ed allo- 
ra quando le arredate materie abbiano acquisi- 
to grado di acre depravazione ; il grado della 
febbre , che mite fuol eflere per più giorni , fi ren- 
de a poco a poco più intenta , le orine crude fono 
c biancaftre , il calore delle carni non è urente , 
le fecce mucofe fono, e pultacce , cineree, ner- 
iccie , o di un giallo pallido tinte . Ma a che 
ferve poi, dirà tal uno, una così minuta inda- 
gine, ed a che gioverà fe giungefTimo ben anche 
col mezzo di tali, o d'altre nozioni a conofeere 
qual fia l'umore, che nelle putride febbri preva- 
le ? A quefta meta appunto tendeva il mio difeor- 
fo . Lo ftato della queftione Ci riduce a ftabi lire 
fe fia dicevole il preferivere gli Oliofi nelle pu- 
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trìde c biliofc affezioni , oppure fe difeonvengono • 
Ora fra que' molti che confondono quefte due di- 
verfe fpecie di febbri , e che non fanno diftin- 
zione dall'une all'altre , altri ve ne fono piena- 
mente perfuafi, che gli Olj debbano recar fem- 
pre nocumento in fiffatti cafi , ed altri all' incon* 
tro li reputano per rimedj i più efficaci , e quafi 
i foli che adoperare fi pollano. Ma io, che non 
mi fento inclinato di aderire nè all' una nè all' 
altra di quelle opinioni, fenza voler punto feema- 
re di quella (lima nella quale meritamente tenu- 
ti fono coloro che così penfano, fon di parere, 
che quanto elfi Olj o Tempre, o per lo più dif- 
eonvengono nelle febbri biliofe , poffano altrettan- 
to aver luogo nelle putride di non biliofo carat- 
tere. E quanto alla prima propofizione oltre al- 
la rancidezza, a cui iuclinano gli Olj nelle bilio- 
fe febbri da equazione accompagnate , della quale 
con precifione e diftefamente parla il valorofo 
Signor Dottor Panzani (a) y due altre ragioni io 
ptnfo che concorrano perchè efcludere , ed allon- 
tanare fi debba il di loro ufo in firn i li cafi , La 
prima fi è F accrefeimento che fatti col mezzo 
de' mede fi mi della materia b ilio fa; e la feconda 

Ia_ 

(*) Ragionamento crìtico full' ufo interno degli Olj. 



• Digitized by Google 



X LXXVII. x 
la corruzione più follecita e più dati no fa , che la 
bile ftefTa incontra allorché venga ella ad unirfi , 
c mefcolarfi con un qualche Olio • Per reftar 
convinti, che gli Olj ed i graffi fomminiftrauo 
alla bile la principale materia, e ch'eglino bevuti 
rendere poffano più abbondante e copio fa la fua 
feparazione, batta far riflemone al modo che tie- 
ne la natura , ed alla qualità del fangue che vie- 
ne da effa desinato per la fecrezion della bile. 
Il fangue, che contiene !a materia preparata a 
divenir bile , ha un moto aflai lento , e quefto 
fteffo fangue è zeppo di particelle oliofe e pingui, 
fenza le quali non potrebbefi fceverare quantità 
baftevole di bile , o farebbe ella in tal cafo 
inerte , ed acquofa • Tutto ciò quindi , che può 
accrefeere porzione di quefte oliofe parti al fan- 
gue a tal uopo deftinato, pare che divenga ca* 
gione, ch'egli contener pofla maggior quantità 
di materia da poter effere dall'azione del fegato 
in un biliofo umore ttafmutata , e convertita . 
£ abbenchè quefta maggior copia di graffo, ed 
oliofo umore non badi da per fe fola perchè più 
abbondante fi faccia la fecrezion della bile ; pure 
fe prevalga nel corpo quella facoltà , dirò cosi , 
bilificante proveniente forfè da un' efuberanza di 
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falino fpeciale principio , non potrà ncgarfi ch'cflò 
col fomminiflrarc atta materia, non fi renda ca- 
gione di accrcfccre la quantità della bile , concor- 
rendo pure colla ramofità , e craflezza fua a render 
ancora minore quel placido moto del fanguc , che 
inetto diverrebbe a tale ufficio, fé veloce , ed im- 
petuofo egli foflc . Ora fe la cofa è così , come 
mai non potranno gli Olj prefi per bocca non ac- 
crefeere di quello falino oliofo fucco la quantità , 
e la forza? e fe la bile nell'incontro delle biliofe 
febbri è quella, che abbonda ed efubera , come non 
dovranno poi non eflfere eglino dannofi e funefti, 
fe del peccante , e viziofo umore anzi che fccmare 
la copia , la ringrandifeono , ed aumentano l Co- 
nofcevano bene una tal verità gli antichi Medici , 
e la conofeono tuttavia i migliori moderni prati- 
ci, i quali imputano a delitto Tefibire gli Oliofi 
nelle biliofe affezioni , fra le quali annoverar puof- 
fi la Rifipola , che credefi a ragione da un acre e 
biliofo umore prodotta, ed in cui feorgefi nafeere 
dagli Olj notabile danno. 

So bene che mi fi potrebbe opporre la rifpetta. 
bile autorità del Boerravio,il qual ebbe a dire, 
che gli Olj non recano nocumento a coloro la 
bile de* quali è attiva ; ma bensì laddove ella 

fia 
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fia inerte (a). Chiunque però abbia un poco di 
difcerniraento , potrà , com' io mi lufmgo , cono- 
fcerc,che intendeva il detto Autore di parlar ivi 
di una difcreta quantità di bile , che neceffaria 
fi rende • acciò gli alimenti oliofi ingojati non 
abbiano nelle prime ftrade ad incontrare una fpon- 
tanea rancidezza , ed acciò mcfcer fi pollano col- 
la comune malfa de* liquidi , non già di quella 
efuberante morbofa bile, di cui fi è fin qui te- 
nuro ragionamento. In quanto poi all' altra ca- 
gione addotta , per cui gli oliofi non convengono 
nelle biliofc febbri, che riguarda il più follecito 
corrompimento della bile, che fi ritrova già in 
fimi li circoftanze in parte alterata dallo (lato fuo 
naturale, io non la reputo di minor pefo della 
già efpofta. Ogni uno, che il voglia, fe ne po- 
trà fenza fatica certificare , efponendo ad un grado 
eguale di calore una porzione di bile fola , ed 
un'altra porzione unita con l'Olio, ed oflervan- 
do quindi quanto più pretto muti quefta in con- 
fronto di quella il fuo naturale colore, e traman- 
di, ed efali uno fpiacevole odore, e roda, ed in- 
fiammi le fauci fe guftata venga. Non potrebbe 
forfè TOlio accrcfcere quella mucofa parte della 

F 3 bile 

(*) Prcleft T. vi. p. 86. 
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bile, eh' è la più inclinata a divenir putrida, o 
Li fola che imputridir poffa (a), e quindi rende- 
re efla più difpofta ad alterarfi , e ad allontanarli 
dalla fua vera temperatura? E fuppore non po- 
trebbe, che la naturai fimmetria delle fue parti 
venifle ad eflere feoramofla, e guafla dall'acido 
deirolio compcnctrato nella terra alcalina della 
bile, e nella parte fua refinofa a grado, che più 
pronto pofeia ne avefle a fuccedere il fuo feom- 
ponimento, e più agevolmente ccdc(Te alla forza 
del calore, che in un modo uniforme coopera al- 
la fua diflòluzione ? 

Non di pari pano procede 1* affare in quelle 
febbri putride in cui non prevalga il biliofo umo- 
re , nè le tre accennate ragioni , che fono di gra- 
ve importanza per efcludere V ufo degli Olj in 
quelle , vagliono per allontanarlo del tutto da 
quelle. 

L'univerfale confenfo, e la giornaliera efperi- 
enza ci rendono certi, che nelle febbri putride, 
fpecialmente quando abbiali avuta giuda ragione 
di npn ordinare F emetico , tenta la natura di 
liberacene per la via del fecceflb, per la quale 
con la fopravvegnenza dello feorrimento di ventre, 

e col 

(*) Ramfay Diflèrt. de bile. Concluf. vm. 
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e col ajuto del (udore che fuole felicemente fuc- 
ceder in proporzione degli fcarichi (a) termina 
la febbre , e fcampano dalla morte gì' Infermi • 
QueR' opera così falutare non pub la natura da 
per fe fola il più delle volte perfezionare,© per- 
chè languida ed opprefla ella fi trovi , o perchè 
di troppo rilevante è il carico della materia che 
l'opprime ed aggrava: in tal cafo ricerca la ftef- 
fa fenza contratto T ajuto dell' arte, quale deve 
fcuoterla e fvegliarla fe inerte fu, e coadiuvar- 
la fe incapace fi dimoftri a dar compimento al 
fuo lavoro. I mezzi, che ci fomrainiftra quella 
per ottener ciò , fono in primo luogo i purganti : 
quelli fono que' prefidj , chedeftinati vengono per 
i buzzicare le intorpidite forze delle budella, per 
attenuare e difciolgere la vifeofità e crafiezza 
della peccante materia , e per trafcinarla fuori 
per la via del fecceflb . Non tutti i rimedj per 
altro, che corrono fotto la clafle de' purgativi, 
adattabili fono al prefente cafo ; dappoiché havve- 
ne di quelli che agifeono con violenza tale, che 
farebbe fommamente pregiudiziale , fpecialmente 
nel principio del male ; ficchè ebbe a dire il 

F 4 Celc- 
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Celebre Huxam {'a) , che hanno bifogno di pur- 
gar a fe ftefli il cervello coloro i quali i forti 
purganti nelle putride febbri prematuramente pre- 
fcrivono. I foli blandi lenitivi poffono aver luo- 
go per animare in tal guifa la natura fenza ab 
batterla e fcomporla, difaggravandola da quella 
impura farcina, che oppreffa la tiene, e per po- 
ter ridurre quella farcina fteffa in uno ftato di 
concozione, e fepararla quindi dal corpo a ri- 
ftabilimcnto della falute. 

Fra il numero di qucfti corrono gli Oliofijma 
operano eglino in modo affai diverfo dagli altri, 
mentre promovono referezione alvina col mode- 
rare Teretifmo delle inteftinah fibre , che tiene 
ja materia incarcerata, e col mitigare della me 
defima gli (tiraoli , che formano uno fpafimo , 
che chiude ad effa il paflaggio. Devcfi ciò inten- 
der però generalmente, non efTendo poi vero, 
che tutti gli Olj dolci non abbiano irritamento 
di forte veruna. Ve n'ha uno fra quefti cui non 
puofli negare la proprietà di blando purgante , fe 
por mente fi voglia all' eferezioni generofe e re- 
plicate , che dopo averlo prefo fuccedono . Ed è 

que- 

(*) De Febribus p.,P7- 
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quefto T Olio di femi di Lino: Olio dal (a) 
Baglivio tanto decantato nella Pleurifia per la 
qualità fua lenitiva, che rilaffa le fibre crifpe e 
contratte; e per la zolfurea parte che rifoiver 
può il fangue ne 1 polmoni arre flato ; e fomraa- 
mente commendato dal Guidcti ( b ) , nelle 
febbri putride per effer egli, come s efprime, 
fmeramatico , afterfivo della bile , emolliente , 
e maturante . In quanto a me , non volen- 
do attribuirgli qualità occulte , nè fregiarlo di 
caratteri ampollofi , ma arbitra; , dirò condotto 
dairefperienza, che non fo effervi rimedio al- 
cuno, che agguagli l'Olio di Lino prefo in con- 
venevole quantità , allorché davi fecchezza ed ari- 
dità di lingua, fete moietta, cardialgia , tor mini , 
tenfione d'ipocondrj per allentare, ed appiacevo- 
lire le vifccre del baffo ventre oltremodo tefe 
ed irritate, per dolcemente feparare le impure 
materie nelle prime vie efiftenti, e per modera- 
re nel tempo fteflbquegr importuni {limoli d'effe, 
che ne fofpendono la fortita negl'incontri di pu- 
trida febbre , allorché fia ella femplice , non ac- 
compagnata da intenfo calore, nè da vifchiofe e 

craf- 

( a ) Prax. Med. Lib. x. in apend. ad PleuriJ. 
(i) De Fcbrib. biliofis p. 208. 
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crafle materie prodotta . Non può quefto effere 
così agevolmente dalla bile, di cui non picciola 
quantità fe ne ricerca, penetrato; nè effa è iti 
tali incontri attiva a fegno, ch'egli commutare fi 
poffa in un'indole chilofa, per quindi effere aì 
circolanti umori trafmeffo; per lo che efercita 
quafi tutta l'intera fua azione nelle prime vie. 
Non così di leggeri pofeia, nè prontamente, nè 
per grado di calere, quando non fia egli avan* 
zato molto, mole l'Olio di Lino incontrare ran- 
cida, alterazione ; e fe quefta in parte fucceda , 
non è ella tale, che poffa notabile danno recare 
in confronto di que' vantaggi , che per fuo mez- 
zo ne ridondano allorché le inteftinali fecciofe 
materie, o gli umori ftefli che negl* interini ù 
fceverano, contratto abbiano grado d'irritamen- 
to tale , che vagliano a ftuzziccare gl' interini me- 
defimi, coficchè chiudano a quelle il paffaggio, 
ma non a fegno di accrefeere il loro periftaltico 
moto, onde poffano da erfi effere eliminate, ed 
efpulfe. Pare, che in tale incontro il Tamarin- 
do, eh' è per altro un eccellente rimedio nelle 
biliofe febbri , non corrifponda in quefte cogli ef- 

« 

fetti ai noftri penfamenti; o fìa ch'egli freni di 
troppo e ftempri lo (limolo della bile , che in 

no- 
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moderato grado neccflario fi rende per V efpul- 
fione delle fecce ; o fia che alla facoltà fua le- 
nitiva agguagli j ó prevalga una tonica forza im- 
portuna, ed incompetente allo (lato del male; o 
fia finalmente, che la fua acidezza mal fi conven- 
ga all' irritabilità e fenfibilità, che in allora pof- 
fedono gl'inteftini. La Caflia ftefTa, eh' è fra i 
purganti il più mite ed il più blando, non pro- 
duce tal volta quei falutari effetti che da effa a 
ragione promettere fi potrebbono; dappoiché gli 
fcarichi ch'ella produce, o non fono al bifognet 
corri fpondenti , o fe tali fono, rimane il ventre 
vieppiù che da prima irritato , e tefo ; del 
quale inconveniente non vanno efenti neppure gli 
altri blandi purganti, quali tengono il loro conve» 
nevole porto, allorché difpofta fia la materia alla 
Separazione , ed incomincino a farfi vedere quelle 
(laccate globofe fecce , chiamate fcibale , quali 
danno contrafTcgno della declinazione del male , 
e ci avvertono della neceffità ch'evvi di tacciar- 
le dal corpo. Neppur l'Olio di Amandorle noti 
devefi efcluder del tutto, ed ha il fuo luogo; an- 
zi può eflere preferibile talvolta a quello di Lino 
quando molefii fieno gl'irritamenti di ventre da 
fciolgimento di corpo accompagnati, ficchè a te- 
mer 
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mer non fi abbia 1* arredo dell* Olio, in quanto 
che egli è più dolce, calmante, anodino. Non 
crediate già per que fio, o Signori, ch'io tenga 1* 
Olio pel folo rimedio che nelle putride feb- 
bri debbafi ufare, come fi coftuma fare da molti; 
mentre io credo anzi , che anche in quefte limi- 
tati debbano eflere i fuoi confini, e che di cffb 
fcrvendofi neceflfario per lo più fia il premetter- 
gli un qualche blando purgante, fpecialmente fe 
fiavi una favorra di crafle impure materie, o V 
alternar l'uno con l'altro. Ed inoltre tengo per 
fermo, che utile fia fommamente l'accompagnar 
1' Olio al purgante, acciò facilitato il paflaggio 
dall' uno, pofla l'altro più facilmente fortire, co-- 
me non lafcia di renderci avvertiti l'infigne no- 
ftro Accademico il Dottor Antonio Fracaflini (*); 
toccandoci tutto giorno con mano, che l'Olio che pre- 
tto pafla pel corpo d' un infermo da febbre aflalito, al- 
lorché indicato fia , è un ottimo medicamento ; e che 
all'incontro pregiudiziale e nocivo diviene , quan- 
do lungamente nel corpo fi trattiene non po- 
tendo i fuoi falutari effetti produrre fenza incon- 
trare il tanto temuto flato di rancidezza • 

Sono 

(a) DeFcbribus. OpufculaPhyfiologico-Pathologica p.30. 
(6) Gandini Saggio di Lettere Lucca p. 60. 
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Sorto però quelle mere conghictturc, che forfè 
non faranno da tutti approvate, benché didotte 
da un fondamento, che ferabra (labile e fermo. 
Così farà forfè di quell'altre molte fparfe in que- 
fta mia Dilatazione , le quali per quanto deboli 
fieno ed inferme , rimarrà pero fempre vero , che 
l'Analifi degli Olj per fe fleffa è il mezzo il più 
ficuro per ifeoprire la loro indole , e per condur- 
ci a fpiegare più facilmente , e con minor dubbie- 
tà alcuni fenomeni della Fifica, e regolare il lor 
ufo nella pratica di Medicina , che per vero dire 
negli Stranieri paefi è troppo riftretto, e nel no- 
ftro un po troppo eccedente e dilatato. Se voi, o 
Accademici , e Signori tutti umanismi , degnere- 
te ufare della folita voftra gentilezza nel compa- 
tire quella mia, qualunque fiali, fatica intraprefa 
a foìo fine di elferc , per quanto per me fi pu6 , 
utile alla Società, crederò d'aver io raccolto un 
più che abbondante frutto del tempo impiegato, e 
fpefo in quello lavoro ; compiacendomi altamente 
nel vedermi ora onorato dal numerofo concorfo 
di Perfonaggi sì dotti ed illuftri , al giudizio de* 
quali intendo di fottomettere ogni mio penfa- 
mento . 

IL FINE. 
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Eftratto dagli Atti delP Accademia degli Aletofilj 
di Verona il giorno 19. Ago/Io mdcclxxvi. 

ATicfa la relazione avutali dai Signori Dot- 
tori Verardo Zeviani , e Giufeppe Maria 
Garbo eletti per efaminarc la Differiamone del 
Sig. Dott. Andrea Avellino Gafpari ~ AnaliG 
d' alcuni 01/ dolci per ufo della Medicina Prati- 
ca z: recitata il mefe di Aprile mdcclxxvi. 
nella pubblica Radunanza; P Accademia concede 
al mcdefimo di pubblicarla col nome di Accade* 
mico Aletofilo, 

Zaccaria Betti Seg. perp. 
Bartolomeo Lorenzi Seg. perp. 
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